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ASSOCIAZIONL Trin.Bem.An 1N ONL

EËÈDUROTiA: In Honìa, via isìLa chosi n T rÌn&Waleikbran nW.
Estero aumento spose posadi. - Un numáro separato, inRoma, cent.15; per tutto il

- NeRe provinete del Regno ed diPastero agli IgEr
RSAno cent. 20.- Un numero arretrato costa il doppto Lá associazioni decorrono
dal 1* del mese, DIEEEIONA RoxAi lgilflst r

AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
è scaduta col 30 novèmþre 1876, þ che intendovio di rinnovare
la loro assoãÏazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi og interruzioni nella spedizione del Giornale.

e domande di asŠŠÏ Ëne à di inserkiáne con lia
postale in piego agrancato o con lietg di þanca in piego
Aggggjp p racepmandglo og aisteurgjo; dogono essere 'n-

dirizzate aµ' g1)H¶S'gfÇIGgÈ jella Gazzetta U/ßcialo,
n Roma, via de' Lucchesi.
Itaccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.

PARTE UPMCIIT -

Carneradei Deputati

Giunte nonzinate dagli Ufßci della Camera il 30 iiovem-
bre 1876 per l'esame dai segudnti progetti di kgge:

Progetto n. 20: Sopra gli almai dei ministri dei culti nell'eser-
cizio del loro miilistero.
CommiÁsari Offiðio 1°, Nelli - 2

, Spantigati ~- $°, Tajani -
4 , hí,elchiorre - 5·, Pierantoni - 0°, Raspóni - 7°, Cordova -

Ë
,
Èerraia -- 9', Vollaro.

Progetto n. 23: Estensione alle provincie venete e4 al territorio

mahtovano, non che alla provincia di Roma, delle disposizioni re-
lative alle somniinistrazioni da farsi dai comuni alle truppe, vi-

genti nelle altre provincie del Regno.
Commissari: Ufficio lo, Pissaviril - 26, Garibaldi Menotti -

8°; Del Zía - 4°, Restelli - 5°, Arrigossi - 66 Ghinosi - 7°, Gan-

dolfi - 86, Varè - 9° Carbonelli.

A cavaliere:
Franceschi dott. Oosimo, direttore =delle informerie delle donne

nelPArcispedale di Santa Maria Nuova in Fifeazé.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici con decreto
del 26 ottobre scorso:

A cavalier :

Domeneghetti avv. Luigi
Sulla proposta del Mínistro diAgricoltata Industria e Com-

merbio con decréti Jef ú

Sestini cav. prof. Fausto, giè ispettore degli Istituti tecniti.
icitViiÏfefå? '

Sardo Maugeri Renedetto - Stroili Francesci industriale - Za-
nolini Ludovico, agronomo - Grimaldi Enrico, di Serravalle
- (Tajädpfor.: Egrate Alzi fW¾iBÏgathyisermée =
Gagliano Domenico.

Sulla jproppty del Mipistro della Marias con iecreti del
5 novembre corrente:

A-grand'ufhialò; y,
Albini comm. Augusto, capitano di vaúcello direttore generale -

di artiglieria e torpedíni n Kiriinfero dèll Ëägina.
A cavähère:

Marchettini Luigi, medico-chirurgo.
SnIla proposta del Ministro delle Finanze con doereti del

26 ottobre scorso :
A grand'affiziale :

De Reali comm Antonio.
A comtnendatore:

Bignami cav. Enea.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri con decreto
del 26 ottobre scorso:

A cavaliere :
Pellas Eugenio.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

29, M, si compiacque noininare nell' Ordine della Corona

d'Italia:
Sulla proposta del Ministro dellistruzione Pubblica don de-
'

cYeti dolf8 e 20 ottobre scorso:
Ad affliiale:

Ragona cav. prof. Domenico, direttoke delPOsservatorio astrono-

Inico della R. Università di Modena.

A S. M. il Re ed a S. A. R. il Duca d'Aosta inviarono in-
dirizzi di condoglianza per la immatura perdita di S. A. R.
la Principessa Maria Vittoria :

I sindaci dÍ Pianiedo - S. Val utino TorÏo Pavone del
Mella.
- Le Giunto municipali d,i S. Valentino Torio - Buti-
Virle Treponti - Cizzago - Pavone del Mella - Calcinato
- Pezzoro.
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LEGGI E DECIRETI

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Visto il Nostro decreto 12 febbraio 1871, n. 6ti (Serio 26),
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono istituite nella provincia di Säsari due

nuove/genzie delle imposte dirette e d(1 eataitg, colla sede nei

comuni di Dorgali e di Tjesi; e la risýettiÿa loro circoscrizione

viene stabilita dall'annessa tabella A, firmata d'ordinäiöstro dal
Ministro delle Finanze.

Il Nostro Ministro delle Finanze è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che avrà effetto dal1° gennaio.
1877.

Dato a Roma, addì 14 novembre 18'i6.

VITTORI(i EMANUELE.
DEPRET18.

Guelfo con deliberazioni dalli 14 aprile, 7 luglio e 1 settem;
bre 18'76 perchè sia aggiunto al nome attuale di quel comune
l'appellat.ivo di Bologna ;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, Al-

legato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Castel Guelfo nella provincia di
Bologna è autorizáto ad assumere la denominaiione di Casiël
Guelfo di .Bologna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella Raecolta ufficiale delle leggi e deÃ
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo eAi farlo osservare;

Dato a Torino, addì 26 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUEI;E.
G. N100TÈRA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

ÎABELLA A.

.Tabella di circoscridione delle Agenzie di Dorgali e di Tiesi
nella, provincia di ßassari.

SEDE
PRETURE COMUNI

assegnate componenti
delle Agenzig

a inscun uffizio i distretti

Tiesi . . . . .
Tiesi . . .

. .
Tiesi
Choromulo
Torralba
Bornita
Ronnanaro
Banari
Siligo
Giave

Bonorva . . . . : Bonorva
Cossoine
Pozzomaggiore
Mara
Padria
Semestene
Bessudu

Dorgali . . . . Dorgali . . . . Dorgali
Orosei
Galtelli
Irgoli
Onifai
Loculi

Siniscola . . . . Riniscola
Torpè

a Posada

Visto d'ordine di S. M.
1l Ministro delle Finante

DEPRETIS.

Il Num. 8498 (Berie 2a) deMa Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PEE VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno ,

Vidute le istanze fatte dal Consielio comunale di Castel

Disposizioni fatte nel personûle dipenúnfe aTal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto ß novenibre 1816:
Carli dott. Rinaldo, sottoprefetto di 26elasse nell'imministra-

zione provinciale, collocato in aspettativa per salute, in se-
guito a sua domanda.

Con R. decreto 9 novembre 1876:

Cagnaroni;Euclide gretario di 2 iclasse nell'Amministrazione
piöviiteiale, iichiamato în servizio dall'aspettativa.

Con R. decreto 5 novembre 1876:
Leda d'Ittiri avv. Gerolamo, consigliere di 3a classe nell Ammini-

strazione provinciale, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto 9 novembre 187ô:
Ricca Salerno dott. Giusepide, sottosegretario ne1FAmministra-

zione provinciale, collocato in aspettativa per motivi di fami-
glia, in seguito a sua domanda.

Con & decreto 1° novembre 1876:
Minelli Pietro, delegato di 32 classe nelPAmministrazione di pub-

blica sicurezza, richiamato in servizio dall'aspettativa.
Con RR. decreti 20 ottobre 1876:

Lupi Clemente, sottoarchivista di 2. classa negli archivi di Stato,
promosso sottoarchivista di 16 classe ;

Pepe Alfonso, registratore id. id., nominato sottoarchivista di
2a classe;

Panza Pasquale, id, di 36 classe id., id. id. di 3a classe
Zampa Giuseppe, id. id. id., id. id. id.;
Carta-Bonomolo Giuseppe, id. id. id., id, id. id ;
Doneaud avv. Giovanni e Fami Luigi, nominati sottoarchivisti di

46 classe nel personale degli archivi di Stato;
D'Ambrosio Alessandro, Sisto Giuseppe e Pezzullo Francesco, a-

lunni in disponibilità negli archivi di Stato, richiamati in
attività di servizio, e nominati sottoarchivisti di 4a classe.

Con RR. decreti 9 novembre 1876:
Colonnese Enrico, nominato applicato di 26 classe nelPAmmini-

strazione dei sifilícomii;
Gasparoni Antonio, Vedova Andrea e Bellei Adamo, computisti

di la classe nell'Amministrazione centrale, promossi ragio-
nieri di 3a classe nel Ministero, in seguito ad esame;

Venezia Giuseppe, Guerrini Pietro, Barzaghi Marino, Puccioni
Socrate, Olivero Franceseo, Cavigiolio Giuseppe, Lauricella
Emanuele, Rapuano Raffaele, Dolfin Pietro, Francini Luigi,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4691

Abbondati Silvio, Rossi Edoardo, Besson Angeló, BistolR
Carlo e Moretti Vincenzo, computisti di la classe nelPAmmi-
nistrazione provinciale, promossi ragionieri di 4a classe nella
Amministrazione provinciale, in seguito ad esame;

Weber Alessandro, computista di P elasse nell'Amministrazione
centrale, promosso ragioniere di 4a classe nell'Amministra-
zione provinciale, in seguito ad esame;

Vestri Giuseppe, Alagna Francesco, Golzio Maurizio e Ferrauto
Calogero, computisti di la classe nelPAmministruione pro-
vinciale, promossi ragionieri di 4. elasse nelPAmministrat
zione provinciale, in seguito ad esame.

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti:
Oon decreti 2 marzo 1876;:

Pellini Virginia, vedova di Orosi Giuseppe, lire 1533 38.
Turletti Gioacchino, colonnelloi lire 5000
Raffaldi Luigi, cancelliere, lire hš20,
Sberna-Angela, vedova di Donato Giuseptie, indennità lire 1050.
Moscino o Mossini Carlotta, vedova di Ricci Giuseppe, lire 533.
Campelli Rutilia, vedova di Montani Montatio, lire 510.
Pozzo GiuseppeMenenta generalë, lir ??Q0e :

Ortolani Luigi, soldato, lire 300
Baumas Giovanni, capitano, lire 2075.
Froza Domenico, carabiniere life 366.
Ferrari Giuseppe, caposarto, lire 440 40.
Spotti Edmondo, maggiore, lire 1687 44.
Cardinali Adelaide,vedova di Baldi Matteo ed orfano, lire 197 87.
Cavallucci Camillo Jacopo ispettore, Jire 1140.
Torraca Andrea, cancelliere, lire 750.
Di Blasio Ciro, guardiano carcerario, indennità lire 605.
Adabbo Ms Michela, vedova di Rigliardi Vincenzo, lire 68.
Searsella Maria Carmela, vedova di Quillico Gio. Batt., lire 160.
Barberis Pietro, commissario, lire 2399.
Giannini Enrico, usciere, lire 420.
Marulli Maria Francesca, orfana di Troiano, lire 408 75,
Mambor Teresa, vedova di Luigi Cianciarelli, lire 860.
Broccoli Maria Gaetana ed Elisabetta, orfane di Vincenzo, lire 85.
Mezzetti Filomena, vedova di Bagnoli Cesare ed orfani, lire 832.
Rudolph Emma, vedova di Neubrand Antonio ed orfani, lire 215.
Rosati Carmela, orfana di Erminio, lire 88 25.
Palmigiano Antonia, vedova di Marano Nicola, lire 158.

Nerpiti Artemisia, vedova di Tesauri Ferdinando, lire 296 38.
Gallari Ercole, sotto-brigadiere doganale, lire 450.

Con decreto 6 marzo 187ß:
Guercio Francesco, economo, lire 2833.

Carlesi Adele, vedova di Trilli Filippo, lire 1586 66.

Guidi Emilio, segretario, lire 2946.
Squeo Enrichetta, vedova di Giannone Giovanni, lire 340.
Conti Virginia, vedova di Podestà Nicolino, lire 1586 66.

Battaglia Benedetta, vedova di Schirò Giorgio, lire 988.

Gossetti Clotilde Rosa Adelaide, vedova diForo Giuseppe, lire 350.

Macario Felicita, vedova di moriondo Carlo, indennità lire 780.

Biglia Giorgio, sergente, lire 546.
Grafligna Angela, vedova di Felice Canepa, lire 900.
Gorino Giovanni Battista, capo sezione, lire 2100.
Sermattei Ferdinanda, moglie di Becci Camillo, lire 150 48.
Spinoso Gregorio, sergente, lire 510.
Galli della Mantica Ferdinando, maggior generale, lire 6500.
Clausi Domenico Ercole, ricevitore, lire 1632.

Tajani Rachele, vedova di Ferdinando Martoglio, lire 460.
Esposito Antonio, caporale, lire 457 20.
Zoppi Angelo, capitano, lire 2250.
Oliva Ralfaele, soldato, lik 300.

Nebiolo Pietro Giuseppe, tenente, lire 1500.
Valenzuela Luigi, capitano, lire 2250.
Arbarelli Giuseppe, soldato, lire 324.
Pizzi Luigia, vedova di Rastelli Ciprigno, lire 150.
Zambelli Maria Rachele, vedova di Combi Cesare, lirã 427.
liinozzi Marcolina, vedova di Bonapersona Pietro, cent. 25 giora.
Pafami Gaetano, pí-ofessore ginnasio, lire 1382.
Lomonaco Giovanni, commesso, lire 525.
Giacomelli Giuseppe, cappellano, lire 560.
Laghezza Francesco, portiere, lire 864.
Costanzi Gaetano, portalettere, lire 625.
Faraco Mgiantonia, vedova di Miraglia Biagio, lire 390.
Di Franeo,Ettore, guardia doganale, lire 165.
Chiuso Orsola Margherita, ved. di Alessandro Chiorando, lire 868.
Peracea Giacinto, sostituto procuratore generale, lire 3883.
Dassi Luigía, vedova di Francesco Iméca o Luca, lire 900.
Prendarelli Ernesta, vedova di Lacerenza Comitigio, indennità

lire $99.
Graziotiii Giovanni, guardia forestale, lire 404.
Fortini Francesco, ufliziale telegrafico, lire 1920.
Sudano Antonio, uffiziale telegrafico, lire 1450.
Parravicini Andrea, postiglione, lire 175.
Colla Gioeonda, vedova di Gaffoielli Pietro, lire 553.
Cacciante Giovanni, commesso dazio-consumo, ind. lire 1066 82.
Jacono Mattia, guardia dazio-consumo, indennità lire 1267 25.
Sorrentino Giovanni, guardia doganale, indennità lire 642 25.
Di Rosa Domenico, guardia daziaria, indennità lire 23 77.
Malagrida Agnese, vedova di Genuini Baldassare, lire 935 25.
Scudellari Antonio, aggiunto polizia pontificia, lire 498 42.
Rammacca Maria Anna, vedova di Guida Agostino, lire 241 66.

Con decreto 9 marzo 1876:
Goldoni Gio. Michele, vice conservaèbre, Iire 230 26.
Lo Cascio Giulia, orfana di Emanuele, lire 170,
Bayma cav. Carlo, capo sezione, lire 2658.
Montanan Vincenzo, co---, n-rom
Rotondo Anna Maria, orfana di Francesco Paolo, lire 382 50.
De Santis Giuseppa, vedova di Longhi Antonio, lire 581.
Miutti Maria Maddalena, vedova di Samueli Demetrio, lire 315.
Ferraro Filippo, timoniere, lire 495.
Fava Maria Maddalena, vedova di Giulio Mariani, lire 297 33.

I Gallo Raffaela, vedova di Sesti Camillo, Ïire 292 50.
Fabris Maria, vedova di Lorenzi Leonardo, lire 518 52; trimestre

funerario per una sola volta, liie 388 89.
Pellarini Carlo, orfano di Luigi, lirâ 259 26.
Zuzzi Anna, vedova di Pellarini Luigi, gratificazione lire 648 15.
Faggionato Luigi, vicecancelliere, lire 432 10.
Fiorentino Raffaele, furiere maggiore, lire 725.
Lussiana Bartolomeo, sergente, lire 534.
Massara de Provide Lucia, vedova di Francesco Caleri di Sala,

lire 875.
Albanesi Rosa, vedova Seorcelletti Pompeo ed orfani, lire 86.
Falletti Maria Margherita, orfana di Stefano, lire 376 25.

Con decreto 9 marzo 1876:
De Masa_ Agnese, vedova di Magnanti Luigi, lire 187 05.

Con decretí 10 marzo 1876:
Battisiini Luisa, vedova di Bragagnini Antonio ed orfane,

lire 100 51.
Lanzutti Francesco, guardia forestale, lire 450.
Rossi Carolina, vedova di Moraglia Maurizio, lire 469.
Spigno Teresa, vedova di Braccio Celestino, lire 1370.
Lombardo Francesco, guardiano carcerario, lire 600;
Gorgosahee Maddalena, vedova di Fontana nob. Ludovico, inden-

nità lire 1166.
Robecchi Giovanni, presidente, lire 4800.
Catalant Giacomo, speditore copista, lire 1440.
Margagliano Marianna, vedova di Girolamo Todaro, lire 270.

I i I
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ELW0 tielle .Autorità ed Offici aimnessi a col'rispontlere in esenione d lle tasse postsii

(Vedi il R. decreto n. 3489 ed il Regolamento nella Gazzetta Ufficiale del 28 novembre)

MODO
UFFICI a spea

UEEICI ITTENTI del eaîte o
COI QUALI POSSONO CORRIbFONDERE

Parlamento Nazionale.

Presidenza delSenato del Regno - Presidenza Amministrazioni, autorità, uffici governativi ed istituti o corpt L. G. P. C.

dolla Camera dei deputatv morali contemplati nelParticolo 4 del regolamento

Ministero degli Aft'ari Esteri.

Amministrazione centrale . . Amministrazioni, autorità uffici governativi ed istituti o corpi & Q. P;C
morali contempläti nel jartpolo 4 del regolamento

I
i

Ministero delPinternos

Amministrazione centrale --- Cousiglio di Amministrazioni, autorità, ullici governativi ed istituti o corpi L. C. P. C.

Statp morali contemplati nell'artic¾o 4 del regolamento

Archivi di Stato. Amministrazioni centrali sovrintendenze agli archivi di Stato L. C. P. O.
Kutorita giudiziarie, uffici governativi, sindaci dei co- Deue
muni e direzioni d'archivio

Comandi dei militi a cavallo. . . . . . Ministero delPInterno . . L. C. P. O
Profetture e sottoprefetture - Autorità giudiziarie -

Sindaci dei comuni Corilandi dei Rll. carabinieri lielrisola

- Uffici di pubblica sicurezza; Direzioni delje car¯ di Ricilia
ceri-

Commissariati di sanitàmpgtima eDiresi i Prefettute - Sottoprefetture --,9ommissariati distrptgali . L. Q. P. O

Direzione dellä Scuola degE alli gtiardie Uffici di pubblica si urena L. C. P. C.

Direzione del sifilicomio di Capua . . . .
Prefettura di Caseria

• L. C. P. C.

Direzione delle carceri, dei rifoëmatorii ed Ministero delPInterno - Prefetture - Sottoprofetture --- Com- L. C. P. 0
istittiti eöngeneri, anche con diversa de- nussariati distrettuali Autdžità giudiziarie - Sindaci det
nominazione purchèricoverino giovani di. comum - Comandi dei RR. carabinieri - Uffici di pubblica
scoli a spese dello Stato sicurezza - Direzioni delle carceri e dei riformatorii

Ispottori di amministraziono. . . . . .
Ministero delPInterno - Üffici governativi della provincia in L. C. P. C.

cui esercitano l'ispezione

Ispettori delle carceri . . . , , . . .
Ministero delPInterno - Direziontdelle carceri - Direzioni dei L. C. P. C.
riformatorn

Prefetture, Sottoprefetture e Commissariati Amministrazioni, autorità, uffici governativi ed istituti o corpi L. C. P. C.
distrettuali morali contemplati nell'articolo 4 del regolamento

Questure, Delegazioni di pubblica sicurezza IIinistero delPInterno - Prefotture - Sottoprefetture Com- L. C. P, C
e Comandi dei RIt. carabinieri missariati distrettuali - Autorità giudizinie Sindaci dei

comuni - Comandi dei RR. carabinieri Uffici di pubblica
sicurezza - Direzioni carcerarie - Uffici ed istituti delle
rispettive provincie

Ministero di Grazia e Giustizia e del OµI

Amministrazione centrale . . . . . . Amministrazioni, autorità, uffici governativi ed istituti o corpi L. C. P. C.
morah contemplati nelParticolo 4 del regolamento

NB. Ha pure corho in esenzione di fissa la edrrispondenza diretta aí senatori e deputati con indirizzo nomitiativ dalle ris ettiQ
presidenze.

(*) AVVERTENZA. - Le abbreviazioni L. CV - L. F. - P. C. e P. F. si riferisbono alleaspressioni ette chidsa, letter
fasciata, Piego chiuso e Piego fasciato.

La denominazione di Piego è riservata per le corrispondenze eccedenti il peso di L5 grammi e quella di Lettera allegtre di
peso inferiore (Vedi articolo 6° del regolamento).
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UFF LD I
UFÝIOÏ MITTËNTE di spedizione

COI QUAU POSSONO CORRISPONI)ERE Ô0Ì Car OggiO

I

Primi presidenti e procuratori generali delle -Amministrazioni, autorità, uffici governativi e& istituti o corpi &
Corti di cassazione - Primi presidenti e morali contemplati nell'articolo 4 del regolamento
procuratori generali delle Corti d'appello
- Presidenti di sezione o Regi procuratori
gerierali'delle sezioni sepätäte diCofte i
appello - Presidenti di Coite Rikäiso a
Presidenti di tribunali e procuratori del
Re - Ispettori straordinari delle cancel-
lerie

Giudicilistruttori .' Wutáritààd liffki gliididiari suþei'iori - Uffici d'istruziofig IV.
Antoi·ità ad afiloi amniinistrativi - Autorità ed uffici di
pubblica sicurezza - Reali carabinieri

Sindatisdei chirkuni e pretori e vicepretori del circondario a cui
si estonde la giurisdizione del tribunale al quale sono ad-
detti

Pretori . . . . . Atitorità ed uffici giudiziari superiori - Pretori dello stádío L. C. P. C.
circondario - Conciliatori del mandamento rispettivo -
Ricevitori provincigli ed esattori comunali e consorziali
della provincia o del mandamento rispettivo - Intendenze
di finanza e ricevitori del registro della provincia rispettiva

Conciliatori . . . . . . Ministero di 4 rizii Giustizia Presidenti delle Coiti e del L. C. P. C.
t htmale e etore dellagiurisdizione rispettiva

Cancellieri delle Corti di cassi 18 . CaridèÏlÏáB" e Intdii<Ïenze äi finanza dei distretti ai quali si L. C. P. F.
estende la giurisdizione della Corte rispettiva

Cancelliëri dèlle Corti d'àýýèlt .
GanöelnãUe åsili rispettivi Corto di âÑÑsËžÏóËÑZ"Öinfébllie$i

delle Certi d'appello - Cancellieri dei tribunali e diji#
tura ed Intendenze di finanza del distretto della Corte

Cancellieri dei tribunali . . Cancellieri della Corte di cassaziono e della Corld Taypëllo
spettiva - Ricevitori del registro, cancellieri gellç prgta
dipendenti e Intendenza di finanza della provincia

Cancellieri di pictura . . . .

cÏliri de Corte di causazione, d o di RPeÛ0
ci tribipt i rispettivi - Intendenzy di tinansydeßagra
vineig ancellieri delle proture o ricevitori del regybro
residenti nella giurisdizione del tribunale

Ministero delle Finanze.

Begretariato generale - Direzione genefalo
del Demanio - Direzione generale delle
gabelle - Direzione generale delle im-
poste dirette - Direiione

.
generaledel

Tesoro - Ragioneria generale - Ufileio
centrale del maeinäto -Corte dei conti-
R. avvocatura generale erariale-RR. av-
vocature erariali - Direzione generale
del debito pubblico - Amministražiðàe
della Cassa depositi e prestiti - Ammi-
nistrazione della cassa militare - Dire-
zione centrale del Lotto - Ufficiali della
Corte dei conti delegati

Agenti delle tenute dei RR. possessi in
Toseana

Agentigovernativi presso le saline appal ate

Anuninistrazioni, autorità, dfilei governativi ed istituti o corpi L. C. P. C.

morali contemplati nell'articolo 4 del regolamento

Intendenze di finanza - Ispettori di circolo - Pretori Neue. L. C. P. F.
- Ricevitori del registio e dei demanio - Sindaci °eiacie
dei comuni Toscana

Ministero - Intendenzo di finanza - Magazzini di deposito dei L. C. P. F.

generi di privativa

Agenzie delle imposte dirette Autorità ed uffici governativi, sindaci, istituti e corpi morali L. C. P. F.
contemplati nell'articolo 4 del regolamento, limitatamente
alla rispettiva provincia
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UFFICI MITTENTI

Agenti subalterni del macinato (agenti di
finanza incaricati della riseossione della
tassa, capi squadra, operai manutentori
e verificatori dei contatori)

Aiutanti ingegneri, capi degli uffici localt
dei canali demaniali *

Amministrazione del lago Trasimeno . . .

Amministrazionespecialedeicanalidemaniali
d'irrigazione

Capi degli uffici distrettuali dei canali de-
maniali

UFFICI MODO

di spedizione
COI QUALI POSSONO CORRISPONDERE del carteggio

Ingegnere provinciale Ingegneri ed ingegnere ag- L. C. P. F.
giunto - Pretori - Ufficiali di polizia giudiziaria

Agenti di finanza, capi squadra, operai manutentori e L. F. P. F.
veriileatori dei contatori - Sindaci dei comuni

Amministrazione speciale dei cayali - Agenti delle im- L. C. P. F.

poste dirette - Capiguardia e guai-da canali - Con-
servatori delle ipoteche - Consorzi ed associazioni

.

irrigue - Intendenze di finariza -- Ispettori dema- 1
niali -- Ispettori e sottoispettori dei canali - Pre- i
fetture e sottoprefetture --- Presidenti del tribunale a

civile - Preture e giudici conciliatori - Procura- å
tori del Re - Ricevitori del registro e del demanio 4
- Sindaci dei comuni - Tesorieri provinciali -
Uffici distrettuali e locali dpi canali

Intendenze di finanza - Ministri gabellieri e capiguar- L. C. P. F.
dia dell'amministrazione del lago - Prefetture e

sottoprefetture - Sindaci defcomuni
Ministero .

L. C. P. C.
Autorità ed uffici governativi, istituti, corpi morali e sindaci L. C. P. F.

compresi nel proprio distretto di giurisdizione

Amministrazione speciale dei canali demaniali di irrigazione - L. O. P. C.
Cancellerie delle Corti di appello, dei tribunali civili e delle
preture -- Prefetture e sottoprefetture - Presidente della
Corte d'appello -- Presidenti dei tribunali civili - Preture
e giudici conciliatori - Procuratorí del Re

AgenzÏe delle imposte - Associazioni e consorzi irrigui L. C. P. F.
-- Avvocature erariali -- Capiguardia e guarda ca-
tali Doma»<¾ai RR parabinieri - Conserva-
tori delle ipoteche - Intendenti Ëí finanza - Ispet-
tóri demaniali - Ïspettori e sottoispettori dei canali
- Ricevitori del registrö e del demanio Sindaci I
dei comuni -Uffici distrettuali e locali dei canali -
Uffici provinciali del macinato - Uffici del Genio
civilo

Capiguardia demaniali delPAmministrazione Delegati di pubblica sicurezza - Intendenze di finanza pr v eeie L. C. P. P.
della Sila di Calabria - Ispettoii domaniali - Pi·efetture à sottoprefet- cos nza

ture - Pretori - Sindaôi dei comuni coatan-
ZRTO

Capiguardia e guarda canali demaniali . . Anuniuistrazione dei eanali - Preture - Sindaci dei comuni- E F. P. F.
Uffici distrettuali e locali dei canali nel proprio distretto

Commissario governativo alle RR. fonti Ministero
. . .

di Recoaro Avvocatura erariale del proprio distretto giuridico .

Delegati di pubblica sicurezza - Intendenze di finanza
- Ispettori demaniali - Prefetture e sottoprefet-
ture - Presidenti dei-tribunali civili - Pretori e
giudici coneiliatori - Procuratori del Re - Ricevi-
tori del registro, ecc. - Sindaci dei comuni

. . L. C. P. C.
. . .

L. C. P. F.

ce

Commissario governativo per Palta sorve- Ministero - Corto dei conti - Avvocatura erariale - Prefet- L. C. P. C.
glianza delle miniere e fonderie della To- ture e sottoprefetture - Presidente del tribunale civile -
seana Procuratori del Re

Intendenze di finanza.- Ispettori demaniali - Sindati Li C. P. F.
dei comuni

Commissario governativo per lo stabilimento Ministero . . - - · · · · · · · · . . . . L. O. P. C.
balneario salifero di Salsomaggiore Avvocatura erariale del proprio distretto giuridico . . . L. C. P. F.

Delegati di pubblica sicurezza - Intendenze di finanza
- Ispettori demaniali - Piefetture esottoprefetture i.x
- Presidenti dei tribunali civili --- Pretori e giudici i
conciliatori - Procuratori del Re - R•cevitori del 4 E-
registro - Sindaci dei comuni

(Continua)
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R. MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO - UFFIZIO DELLE PRlVATIVE INDUSTIIIALI

ELENCO dei concessionari di attestati di privative industriali, domiciliati nella provincia di Roma, i quali a
tutto il 30 giugno 1876 non risulta che abbiano pagata la tassa annuale, prescritta dalla legge, per
conservarsi valido l'attestato.

NB. Se i medesimi nel termine di 30 giorni dalla data del presente elenco non faranno pervenire alla Direzione del R. Museo Industriale

Italiano a Torino, in originale od in copia autenties, la relativa quitanza, a termine di quanto è prescritto dall'art. 85 del regolamento ap-
provato con R. decreto 31 gennaio 1861, 2. 1674, saranno compresi nell'elence, di prossima pubblicazione, degli attestati che hanno cessato di
essere validi per mancato pagamento della tassa annuale.

COGNOME E NOME DOMICILIO ATTESTATO
TITOLO DEL TROVATO

DEI CONCESSIONARI ELETTO

I

1 Ungerer Alberto a Simme- Via Torsanguigna, n. 13 14 maggio 1873 13 200 Perfectionnementsdesappareilspour
ring (Vienna) mettre en contact des fluides avec

de l'air ou des gaz meme dans
une température élevée, surtout
pour faire évaporer des fluides
ou pour les imprégner de gaz.

2 Malam Abramo di Dumfries Via Alessandrina, n. 101 20 febbraio 1875 15 342 Nuovo sistema di miglioramento
(Inghilterra) nella manifattura del gas illu-

minante.

3 Tittoni Giovanni di Mariano Via Serviti, n. 4 28 marzo 1875 15 397 Macchina a vapore ad azione diretta.

di Roma

4 Str a tton John Frank di Via della Colonna, n. 22 30 id. 15 403 Apparecchio automatico di Stratton
Swanzey (America) per regolare l'alimentazione di

acqua delle caldaie a vapore con

indicatore del livello d'acqua e
campanello d'allarme.

Torino, addì 16 novembre 1876.
Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano

G. ConAzzA.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ES'T'ERO

Il telegrafo ci ha ripetutamente accennata la lettera diretta
da lord Carlyle al signor George Howard sulla questione
orientale e pubblicata dal Times.
Ecco ora la traduzione di questo documento:

" 5, Cheyne-row, Chelsea, 24 novembre.
" Caro IIoward. A me non pare così evidente, como pare a

voi ed ai vostri amici, che la manifestazione dell'opinione mia
intorno alla questione orientale possa avere importanza. Ma
poichè mi assicurate che ciò possa tornare utile a molti i

quali sono ancora dubbiosi in proposito, faccio forza alla mia
ripugnanza, e cercherò d'indicare sommariamente quale sia
la mia povera privata opinione in argomento.

" In primo luogo, sin da 50 anni addietro, io sinceramente
credeva che i russi erano, ciò che ora sono, un buono e no-

bile elemento in Europa. Essi posseggono in grado superiore
il talento della obbedienza, il talento di eseguire silenziosa-
mente gli ordini avuti, ciò che deve reputarsi un invidiabile
prezioso dono. Fino da dopo Pietro il Grande essi hanno pro-
gredito fermamente a svilupparsi. Ai nostri tempi essi hanno
resi segnalati servizi a Dio e agli uomini, disciplinando e

mettendo all'ordine e in pace popolazioni anarchiche in tutte
le parti del mondo. Io ritengo il presente czar di Russia per

un vero onest'uomo, e credo che i russi siano chiamati a

grandi cose nel mondo; ad essere un cospicuo beneficio di-
rettamente ed indirettamente per il genere umano.

" Intraprendere una guerra contro la Russia in favore

della Turchia è evidentemente, per me, una follia, ed io spero
che sarA riconosciuta impossibile da ogni ministro o primo
ministro d'Inghilterra.
" Venti anni fa noi avemmo già una pazza guerra in difesa

del Turco; un ammasso dei più orribili, tragici e stupidi
eventi, dei quali l'Inghilterra, ad onta del più gran valore,

ancora si risente. Un cento milioni di lire sterline ed oltre

sessantamila valorose vite furono spese in quell'impresa.
" Coi trattati di Parigi, ecc., i turchi rimasero intatti, vin-

colandosi soltanto a riformare il loro sistema di governo, che

certamente di tutte le cose del mondo ha più bisogno di ri-
forma. Ed ora, dopo vent'anni di aspettativa, si riconosco
che il turco non ha nulla riformato, nè tentato di riformare;
senza aggiungere che, colla bancarotta delle sue finanze, egli
ha ingoiato un disastroso tributo di nuovi milioni dalle ve-

dove e dagli orfani d'Inghilterra; a tutto ciò si aggiungono gli
orrori di Bulgaria, la cui barbarie non ha eguale. Con

queste gravi circostanze la quistione turca si riaffaccia e ri-

domanda una soluzione.
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" Mi geinkrasche quello che4Ftureo preamitéiñeng §ollá ÖÏtre alla lettera sopra riferita, i giornali di Londra giunti
cita dalfInghilterra e da tutto il mondo sia meno una guerra coll'ultimo corriere ne recano altre due, una del signor Glad-
in favor suo di äillò h ÍŠËšii zio rentorio che n:oi non stone ed una del signor Bright, che meritano anch'esse di
possianio più assistoflWa govefif¼i in Europa, e che bisogna venire accennate.

ch'egliaquaki þñiÀ iiiËy lia la suah cia all'Est, abbandoni La lettera del sighor Gladstone serve di risposta ad un in-

per semþréiû$§ia ##$ilËlIËÍeÃpjáo ymetta liarrogante airizzo trasiiiessó:gli dalla Léga per la rappresentanza del la-
ideaudí gbierna Fëliñ¾ e nÌedesima. . voro, e portanla data del 26 noveinbre.
" TáÌë inini ÌË¿" r u <Ìçl turco dal- 10 signór Gladst ne vi esprime delle speranze per la mis-

l'E toýä séüibËÛe molti trggpp golengogimedio sione di lord Salisbury i llia šòggiunge che la condotta del

ma sdàà BeR'Ï'Ñ icË alche realegaloressotto le governo e la dichiarazione del primo ministro impongonora
presenti circostanz .n

Ungov iagerdo grigghellé tutti il debitó diae liabe. $ëaöndo il signor Gladstone, núlla
infelidi bilibid pho int egg opggl sppleione del quantonina politicai di frèdBézza e di indifferenza per parte
turco, dòÎid@È Ëêir laga heroni saggi ed o dell'Inghilterra verso le popolaki ni cristiane, potrebbe pro-
nestî !"Èf

age a
el muovede pitéefRchäänienté î diaegrii egoistici della Russia, se

" I pacifici abita ti m pageb eyp yturahnente lak tantiè che questi disegni esistano. L'effetto di una simile po-
sciåti tiytiiqüÏÏlÏ ft fgg eguagliegza, edianche litica da parte delPinghiltei·ra sarebbe inevitabilmente quello
con niid ga governo turco con di determinare le dette popolazioni a gettarsi fra le braccia
tutti i drioi äkei? lioggouks dpyrebbero scomparire della Russia.
ad tin tii Ïl eppoipÏfgitornarvi. La lettera deÏ äignor B¼iglit cónceine il inedesimo afgg
" Quedho i uffit ainniopidar , igevitabile, e sarebbe inento e fu diretta il 20 návembrë al sig or übcÏfiey, presis

meglio provvedervi or cig tg pm zzare colla sana speranza dente d'una Sodietà-opersia.
di fare megliò a uagte a temporario o preparas In essa il signoi Bfight dotisígliäli ibtestará contro ogni
torio gdfelárö ËÌÍ gy dgll'odioso governo intervento e contrò ogni guerra per lá questíone d'Oriente,
turco, per Vänli'o peraífi ro termine d¾nnislanostra pro- ed afferma chesi debbano appoggiare le ýroposte dålla Rus-
pria eëþeriëñÈà ËËÏfi a p he, ò è possibile, ed sia, siccome le niigliori clie pðssano aŸërsi per Ïè popolazioni
in poclie fédáÏfÈËËiÌÌ mani anche facile. Nè nella mente cristiane soggette alla Tuichia La stolta e maligna gelosia
dello czar, nè in quella dell'imperatore austriaco la riparti- della Russia, gelosia mantenutã dill'ignorailza e dalla pei
zione di quei t rggi rglypysgegiong di3dis6brdia. sima stanipa, deve essere condannata. Tutti quant gli operai

" L'Austria conviene o gg¢ggggeptare sempre piil devono insorgere contro Tidea della guerra e contro il lin-

un impero slavo-ungaric ; i dilei-nove milioni di tedeschi guaggio avfentato del ministäfo, che rtì1de ognora più dif-
sempre più gragmitgerba lorthcarioittädiniddl gi iini ficile 11 rianteniinevitö della pade.
pero germamco.
" Lo czareilmiitäirieuohikbÏ4à6è 4ÈeË di foid ëie i cri-

stiani sudditi della Turchia, giustificherà di avere un diritto
sul territorio delleji'd4üici Ìilid 6.

" I?Inghilteida néfiiÏ ha ààà in interosse vÏtale. I unico
suo interesse è quello di assicurarsi la strada alle Indie, per
l'Egitto e il Canale di Suei

" Ciò difè ËÉeÈÈeÈËË1 l'accordo tra le grandi pö-
tenze ; e se, come speriamo, paiste una mutua fiducia basata
sopra oneste intenzioni.ga una palvte e dalPaltra, äve ndssanò
reclami §iii Ëi fluanto per la natura delle cose possa appar-
tenergli, noi poesinaio fiduciosamente spëdre ëhe le þieseriti
difficoltà non sieno insupérdhili.

" Mi pare che il consiglio del principe di Bismarck, un
magnanimo, nobile e sågic lidifio II nale non ha mire od
interessi 11azionali nella gnistineÑË elihe essere di gran
valore: anži ove f6îse égli no1$ÏËato arbitro nelle difÌicoltà
che insorgessero, quale non syehlgejl beneficio per ognuno!
Ma su questo argoînántoi¼åen son tenuto a scrivere

" L'utiico sinoefo colisigÏio che credo dover dare è came
ho già detto, ohe iljuicoja iminediatamente posto Túori di
quistione, e che 11 paese sia lasciatoisotto la dirázione di ones
sti europei, lasciando imien cantoitutt6 cio che pnå eskera
profittevole o gradevole soltantaaî%iñocatofi di Br ni
rovmoso o senza profitto pertutti glî altrÏ nomiñî
" Sono sempreccato Howard, il Vostro sincero

< T. Car.Luz,

La Politische Curiespondens di Vienna ha un carteggio da
Londra nel quale si afferma che lord Salisbury non ha la
missione di spostare gli aggriippamenti delle potenze e molto
meno di promuovere una coalizione contro la Russia. " Per

quanto si voglia concedere, pi'osegue il corrispondente, che
gli ultimi armamenti del Regno IJuito indicassero velleità
bellicose, pure dalPinsieme delle cose non si pu ammettere
così leggermente che il governo della regina Vittoria pensi
sul serio d'avvilupparsi in complicazioni guerresche, e piut-
tosto apparisce probabile che esso, coll'abituale suo tatto
pratico, segua una politica anzitutto di conservazione. e non
potendola sostenere, di equa com ensazione.
" Il gabinetto di S. Giacomo abbraccia già nei suoi calcoli

l'eventualità che la conferenza europea non ottenga i frutti
sperati, e gli preme di prendere una posizione ben netta di
fronte agli Stati continentali. Nel programma inglese che
compreñde anche le piii remote evenienze non dovrebbe en-

trare che molto difficilmente un'ažione militare contro la
Russia ; piuttosto il suo sguardo si dÏrige verso l'Egitto.
Nel caso di una conflagrazione safebbe cufa precipua del-
I'Inghilterra di ässicãrare quelle posizioni che sono per essa
di peso grandissimo in visia delle comúnicazioni colPIndia.
Non si andrebbe fokse erràti designando come còmpito prin-
cipalissimo deldnarchese di Salisbury quello d'ottenere il con-
senso delle potenza ad una eventuale realizzazione di questo
piano. Si intende poi che dipenderà del contegno della Rus.
sia, di fronte a queste tendenze inglesi, l'indole dei rapporti
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fra le due grandi potenze nell'ulteriore sviluppo degli avve-
nimenti sul Bosforo.

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli che immediata-
mente dopo l'arrivo di 1.ord Salisbury in quella città gli am-
basöiatori si raduneranno in conferenza preliminare per sta-
bilire il programma del congresso. Quest'ultimo dovrebbe
essere aperto nei primi gîorni del dicembre.

Il goveino rumeno ha presentato alle, Camere un Libro
verde contenente i principali documenti della sua corrispon-
denza diplomatica durante l'anno.
Il primo volume di questa raccolta contiene 116 docu-

menti, tra telegrammi, note e circolari, tolti dalla corrispon-
denza del gabinetto di Bucarest coi suoi agenti diplomatici
all'estero, dal mese di aprile all'epoca presente.
I documenti si dividono in tre serie.
La prima si riferisce alla neutralità della Rumenia; Co-

mincia da una nota del signor Kogalniceano all'agente della
Rumenia a Costantinopoli, nella quale il ministro, a nome

del governo, prende l'impegno di seguire una politica di as-
soluta nëutralità e dichiara essere suo vivo desiderio di man-
tenere e sviluppare le relazioni di buona armonia colla
Porta. In questa serie è iiotevole un telegramma dello stesso

minîstro all'igente rumeno a Belgrado, per informarlo che,
malyatio la domanda pe onale fatta al principe Carlo dal

principe 1\iilano, di accor are ad uro dei suoi parenti l'au-
torizzazione di servire nell'esercito serbo, il Consiglio dei

ministri aveva creduto di dover ricusgre.
Un lungo telegramma dell'agente rumeno a Belgrado dà

conto di una conversazione animata da lui avuta col prin-
cipe Milano sul danno cagionato ai serbi dalla.stretta neu-

tralità della Rumenia, IJn dispaccio dell'agente rumeno a
Berlino precisa il contegno del governo germanico di fronte
ai serbi ed alla Porta. Il signor de Radovitz qualifica di pe-
ricoloso colpo di testa la dichiarazione di guerra della Serbia
ed attribuisce questo fatto alle agitazioni troppo a lungo tol-
1erate nel paese. Egli crede che í turchi batteranno i serbi e

si congratula colla Rumenia per la sua politica corretta.

Questa serie si chiude con un dispaccio del signor Jonesco,
col quale si ricusa nettamente di ammettere sul suolo ru-

meno una Commissione che il governo turco volevamandarvi

per prendere le disposizioni necessarie al rimpatrio di un

certo numero di bulgari.
La seconda serie dei documenti si riferisce alla neutraliz-

zazione del .Danubio. Il 28 giugno il signor Kogalniceano,
prevedendo l'invio d'una flotta turca sul Danubio, incarica
l'agente rumeno a Costantinopoli, generale Ghika, di chie-

dere formalmente alla Porta la neutralizzazione del fiume, e
l'avverte clie in pari tempo sottopone la questione alle po-
tenze garanti. Il 1° luglio il generale Ghika telegrafa che

Savfet pascià gli ha dato una risposta dilatoria, con la scusa
di non aver ancora consultato il granvisir.
Il giorno seguente Ghika telegrafa di aver letta a tutti i

rappresentanti delle potenze garanti la domanda di neutra-
lizzazione, e che quasi tutti hanno dai rispettivi governi ri-
cevuto ordine di appoggiarla.
Tardando la risposta definitiva, il signor Kogalniceano in-

siste pernho Pagente dichiari categoricamente alla Porta, che

se non riconosce la neutralizzazione Èel Ïianubio in breve

termine, la Rumenia la proclamerà a suo rischio e pericolo.
Ed in un altro dispaccio ordina di far conoscere agli amba-
sciatori l'urgenza di prendere una decisione, perchè il com-
mercio sul fiume è interrotió, le simpatie per .la Serbia si

appalesano, l'agitazion tra le popolazioni bulgare della Ra-
menia aumenta: e che bisogna finirla perchè " altrimenti,
malgrado la nostia feriria kolontà di rimarier tranquilli, noi
sarentolanoiati chi sa dove.
US luglio iljehë alkGhika a sapere che ha ottenuto ri-

sposta favoretäle, beilchè näli ÏlÏ trovi la parola neutraliz-
zalione e i si risco trino gÏi sfo ijeilosi di stile per dimi-
nuire l'importanza del Principato.
Iläignor Kogalnicean in un ultimo dispaccio.incarica

Tagetite di far conoscere ällä Porta la spiacevole impressione
prodotta in lui dalla forma della risposta turéa, concludendo
esser tempo che la Porta rinunci a formule antiquate, le
quali non possono che offendere il sentimento nazionale e

compromettere le buone relazioni.
La terza serie tratta di <piestioni che ja conforenza sarà

probabilmente chiamata à discutoro. Coinpieilde la memoria
diretta alla Porta dal signor Kogalniceano il 71uglio circa i
sette punti che formano l'oggetto 'dGlle dicazioni della
Rumenia, ed una quantità di documenti ad illustrazione dello
stesso argomento.

TELEGB..AlVilVI I

(AGENZIA STEFANI)

liew-York, 30. - I membri democratici del Senato della Ca-
rolina del Sua protestarono auntro u riouuu osmonov acum m=ma,

dei rappresentanti costituita dai repubblicani, dichiarandola ille-
gale.
Bukarest, 30. - La diinissione del gabinetto non è ancora

confermata, ma la posizione dei ministri è scossa in seguito alla

attitudine del Senato.

Londra, 30. - Il Tiines ha da Vienda:

Vengono diretti alPimperatore di Russia numeroãí indirizzi, nei

quali domina uno spirito pacifico.
Assicurasi che tutti i ministri, specialmente quello delle finanze,

sieno contrari alla guerra, malgrado che continuino i preparativi
militari.
Il dipartimento del Commissariato spedi in Rumenia alcuniim-

piegati per preparare le provvigioni sulla linea del Pruth fino al
Danubio.
Le truppe rumene, scaglionate lungo il Danubio, fanno un mo-

vimento generale verso la frontiera russa.
Copenaghen, 30. - La sessione del Parlamento è stata pro-

rogata fino al 2 febbraio.
Pietroburgo, 30. - Assicurasi che la Russia dichiarò pa-

recchie volte al principe Milano che è pronta a proteggere le giuste
aspirazioni della Serbia, ma che noir intende ýunto dilavorire i

progetti di certi agitatori panslavisti, i quali dimenticano tutte

le relazioni e le circostanze attuali.

Marinovic assicurò in nome del principe Milano, che la Serbia

si suboldinera alle vedute della Russia.

Verenilles, 30. - La Camera continuò a discutere il bilancio

dei culti. Si respinse la proposta tendente a. sopprimere le borse
nei semmari, ma si approvarono tutte le riduzioni di credito pro-
poste dalla Coinmissione del bilancio.
Si approvarono infine alcune disposizioni addizionali tendenti a

sopprimere l'abuso dei curati fittizi.
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Aia, 30. -- La Camera dei deputati discusse lungamente il
bilancio e specialmente la questione delle colonie.
Gli anti-liberali indirizzarono vivi rimproveri al governo.
I ministri dichiararono di essere fra di loro d'accordo circa la

esecuzione della legge agraria nelle Indid e nel mantenere la cul-
tura dol caffè per conto del governo.
Parigi, 30. Irpfogetto di fusione dei crediti fondiario ed

agricolo fu appro ato duasi ad unanimità dagli azionisti di questi
due istituti.
Halta, 30. - Il Consiglio municipale approv un indirizzo di

Âlicitailone al aiica dildimlmi o þer la nascitadella princi-
pessa.
Il delegato incaricato di presentate al diice in iiiwo disse clie

tutta la popolazÏone sarebbe lieta se la regina áceorda:sse alla
principe e 11 titolidi Núci¢ehä idi Mãlta:
Yokohama, 30.UA Yeddo è scoppiato un grande incendio.

La parte abitataedella colonia straniera rimase distrutta.
Pest, 30. - IIf una rivilionidel partito liberale, il ministro

Tissa, rispondendo ad núa interpellanzi di Whannaan sulla qui-

Un alegante padiglione accoglieva gli invitati alla festa, di cui
facevano gli onori il presidente della Società il comm. Ørsini, il
vicepresidente comm. Mongini, deputato al Parlamento, e gli
altri membri del Consiglio d'amministrazione.
Vi intervennero S E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, il

Presidente della Camera dei deputati, il prefetto della provincia
di Roma, il generale Ricotti, parecchi membri del Parlamento e
del ColtàÌglió munÏLÍpäli né niëndò uita leggiadra rappresentanza
dái bélio e ènUi sesso.

sindacicómin. Venturi ýose, colle formalità d'uso, la prima
pietra delle fondazioni, al suono della banda degli alunni dell'O-
spizio di Termini.
Uni šonfuóR fezione apparecchiata sotto al padiglione dal

Naz¾i chiiÑá co SrÏndiei e gli dugurii alPoperosa Società la ge-
iale festa.
A rendere più duraturo'il ricordo di quèsta, i signori ammini-

stratori della Società presentarono gli invitati del piano de' nuovi
fabbricati disegnito suf coperchio d'una ricca scatola di confetti
-- utke Niûci.

stione della Banca, dipp che il governo mantiene oggidi y dichia-
razioni fatte l'lLmaggio e il 4 ottobre, secondo le gáali conside-
rava che gutte le quistioni fonnanti il compromessò hanno una
tale connessione politica daÃover essere sottoposte dimiiltanea-
mente alla sanziong gega Corona. Il governo cerchera di ottenere
le prove incontestabili che le viste del gwerno austriaco sono

d'accordo coi priáciÑ(inancÌáfi 1'11 maggio e il 4 ottobre da
Tisza, e i risultati diqueste informazioni guideranno l'azione ul-
teriore del governo upgherese. (Viöi applaksi)
La riunione decise dÏ presenfare Romani alliCamera Pinterpela

lanza di Wharmann.
Parigi,iG. I emps,9iarlindo deÌ diaisörso del principe

Napoleone,jli¢¤¿cheygggeapgof¾¾eivy e difensiva fra FItalia,
PAustria-Ungheria e la Francia rigailfil ita Jäl 10 maggio
1870, era stata proÞoata alle parti inter àsatë. N progetto assieu-
rara a ciasenngagiggþeilze lipmatarie i loro posseäsi territoriali
e proibiya ad essgegnipione sep áta.
Un articolo dichiarava che si dovesse rispettare la neutralità

della Svizzera ; tuttavia, til caso che la Svizzera airesse preso
parte contró le tre potenze alleate, PItalia sarebbe stata autoriz-

Hovinteñto dello stato civile3n Roma. - Nella ras-

segnadettinianale el nroviinento dello stato civile e delle condi-
zioni meteoriche di Roma, pubbliåata per cura della Direzione di
statistida coruunkle, loggiamo che nella settimana trascorsa dal
6 al 12 ilovembre 487ô, sopra una popolazione di 262,428 abitanti,
si ebbero 20 emigrazioni, 414 immigrazioni, 84 matrimoni, 164
naseite e 19Z morti.

Siccome negli ospedalimorirono 77 persone, 35 delle quali non
avevano residenäin Roma, e siccomefrai l15 mortia domicilio 11
årano di pisåggioenel comune, se dalla cifra totale si detraggono
i 46 non resideliti, rimangono 146 defunti che corrispondono alla
inedia aúnâá di 28,9 söpra ogni 1000 abitanti della popolazione
stabile.
NeTIA Éokisydhilênte settimana deL1875 in Roma vi erano stati

BiràMriäõ¾ 15& 11ancite e 195norti
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio astrono-

mioo sãl Cáñþiaoglio (all'altezza di metri 68,43 sul livello del
mare) reènflärdhe, dal 6 al 13 novembre, la temperatura massima
fa di 18,6et 3 la temperatura minima.

zata a rettificare la sua frontiera verso il Ticino. Una condizione
dell'alleanza era il richiamo delle truppe francesi da Roma, e che
la libertà d'azione fosse,restituita al governo del Re Vittorio E-
manuele.

L'imperatore Napoleone non voile ratificare questa clausola,
locchè impedi la dirtaa del trattato. Più tardi, al momento della
guerra, l'imperatore Napoleone volle conchiudere nuovamente
falleanza, roa PItalia e l'Austria-Ungheria credettero di dovere
attenden il primo successo.
Belgrado, 30. - Il generale Tschernajeff parte oggi da Ba-

tianch. Igitorasi se egli vada a Vienna o in Bessarabia.
Le voci di una crisi ministeriale sono inesatte.
La pubblica opinione si pronunzia ogm di più energicamente in

favore della pace.

La galleria del filottardo. - Nella decorsa settimana,
scrite la P&sevärangedel 30 novembre, il progresso dei lavori
del traforo fu: di metri 25,10 dalla parte di Goeschelien, e di 20
nietri dallä parte yli Airolo. Totale, 45 metri 10; media giorna-
liera 6 metri e 454

La ferrgvia del Gottardo. - Come il telegrafo ciha già
annunziato, scrive la Perseveranza del 30 liovembre, la Commis-
sione plenaria del Gothrdo, la quale tenne recentemente le sue

sedute in Berna, ha risolto di pi'oporre che la linea da costruirsi,
contrariamente alle proposte della Sottocommiksione, sia a doppio
binario in quelle località ove più tardi ciò non si pbtrebbe otte-
nere senza grandi spese. Perð questo riguarda semplicemente la
sottostruttura, mentre per ora tutta la linea non sark esercitata
che con un solo binario.

NOTIZIB DIYERSE
IF

La Società edificatrice delPEstiallino. - Con bella
e splendida festa la ßocietà dell'Esduilino inauguraia ieri i lavori
per la costruzione di due grandi casamenti che faratuio fronte al
Tato occidentale dellã ètagione della strada ferratare compiranno
(piellä mäghilida koha dellägoma moderna che sorge sui raderi
e gli isteriliti campi delPantico Esquilino, ove sorgevo un tempo
la fastosa villa di Mecenate.

Inoltre la Commissione risolvette di proporre, fra altro, che le
pendenze nelle parti più elevate della linea di montagna avranno
al massimo 125 °ion, nelle parti mediejl 26 614, e nelle parti più
basse il27 °¾« di pendenza. Ëer i tronolid'approccio al hiontece-
neri, la pendenza massima potrà essere da 20-21 °¾e. Le curve
potranno avere al minimo 280 metri di raggio. Di regola però il
minimo sagdi 300 megri. Fínalmente nelle linee di pianura, la
pendenza massima non potrà superare il Ì0-Ï2 12. Înoltre si fece
completa astrazione di sistemi speciali aþplicabili alle ferrovie di

montagne (Zsehokke, Riggenbach, Agudio, Seilei).
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La Commissione, la quale si era riunita i 20 correntes posÂfme
al suo lavoro giovedì. Alle sue sedäte presero parte anche il pie-
sidente della Confederazione, come pure i signori consiglieri fe-
derali Sehenk ed Heer.

Le forze navali della Erancia. L'Army and Navy
Gazette ha ricevuto dal suo cornsgondenie pariginá un quadro
delle forze navali francesi, dal quale PËalid Militare toglie i se-
guenti ragguagli.
Attualmente la Francia possiede :
1. Diciannove fregate corazzata di 16 elÃià$, àSÌleliuolilemag-

giori, come la Colbert e la Riàheßees, hanno 1000 caŸÄlli-vapore,
14 cannoni e ô89 uomini d'equipiègio, e le núnori, qËËÉ lË Gloire
a la Couronne, 800 cavalli-vapore, da 8 a 12 caßnoËÏ e $72 uo-
mini d'equipaggio.
Siaggiungerannoinbreve la ËecŽoutaNé(gitirafat , la De-

wastation, la Foudroyante, la ËugzásclÏn e liTridede.
2. Dieci corazzate di 2tolasse, deHe quali la nÌàggiore la La-

galissonière, hà 500 navalli-vapore, 10 cannopi e 3 uomini di
equipaggio; la minore, la Thetis, 450 cavalli-vapore, 10 pezzi e
313 uomini di equipaggio.
Altré dqe sono in costruzione, la Turenne e la Triomphante;
3. Sette corazzate per attacco e la difesa delle coste, delle quali

una di 16 elasse, la Tonnerre, con 900 cavalli-vapore e 2 cannoni,
e sei di seconda classe; la maggiore, il Belier, con 530 cavalli-

vapore, 2 pezzi e 155 uomini di equipaggio; la minore, la Onon-
daya, con 150 cavallievaporep4 pezzi &102 uomîni di equipaggio.
ßono in costruzione rdue di prima elage #minant efurieux,

e tie di seconda clasée Yengeur e Tonnant.
4. Sette batterie galleggianti, tutte con 120 cavalli-vapore, da

4 a 7 cannoni e 190 uomini di equipaggio.
5. Dieci cannoniere di t classe, con 60 fino a 100 cavalli-vapore,

da 3 a 4 pezzi e da 70 a 80 uomini di equipaggie JSaxojn costru-
ione la Latin e la Lynx.
6: Nove cannoniere di 2* classe, con 44 Any &O cavalli-vapore,

da 2 a é c unoni e da 40 « 60 uoniiniidi equipaggion
7. Otto incrociatori di le classe, da 340 a 480 cavalli-vapore,

14-84 cannoni. Sono in costruzione il Duquesne ed il Trouville.
8. Dodici incronistorf 812*älasse, dá 340 a 450 cavalli-vajiore,

4-18 cannoni, 200 uomini dí equipaggio. Sono in.costruzione il
.Duguay-Trouin, il Lapérouse ed il Villars.

9. Diciannove incrociatori di 86 classe, da 180 a 230 cavalli-va-

pore, 4-8 cannoni, 140-160 uomini di equipaggio. È in costruzione
PEclaireur.
10. DiciannoŸe battéÍli-i lao, di l00 a 450 cavalliivapore, 2-6

cannoni, 70-90 uomini di equipaggio. Sono in costruzione iPBou-
vet, il Parseval, il Chasseur e Yoltigeur.
11. Ventisette navi trasporti, la cui forza varia fa 150 ed 800

cavalli Altre cinque sono in costruzione.
12. Ventiquattro bastimenti a vapore e trentanote cannoniere

che costituiscono la flottiglia per la navigazione dei fiumi, difesa
e guardia dei porti, eee.
Agli anzidetti bastimenti devesene aggiungere uno in costru-

zione. La loro forza varia da 10 a 140 cavalli-vapore 2-4 cannoni,
86-80 uomini di equipaggio.
Le piccole cannonÏere hanno tutte un equipággio di 36 uomini

ed un armamento di 2 cannoni; la loro forza varia da 12 ai 1& ca-

valli-vapore.
13. Si hanno inoltre: 3 navi a vela adoperate per trasporti, 3

fregate in legno, 2 corvette, 2 brigs, 8 schooners e 2 culters, altri
2 legni da trasporto, 11 scialuppe a vapore armate per la prote-
zione della pesca, 3 navi-seuola ed un laboratorio galleggiante.
Sono ancora provvisoriamente in servizio: 10 vascelli di linea

ad elice, 6 fregate, 4 corvette, 20 trasporti, 1 piccola nave ad elice

della flottiglia, 4 fregate a ruote, 4 corvette a ruote, 2 avvisi a
ruote, 4 piccole navi a ruote della flottiglia, U cutters, 1 trasporto
e 10 seialuppe a vela per la protezione della pesca.
Le principali stazioni marittime della Francia nel mondo sono

nell'India e nella China con 13 navi, nella China e nel Giappone
con 5 navi, nell'Atlantico del sud con 8 navi, nolle Indie occiden-
tali con 4 navi, nel Pacifleo con 5 navi, nell'Algeria con 3 navi,
nel Levante con 3 navi. La squadra permanente di evoluzioni è
composta di 8 navi.
Infine 1607 persone costituiscono l'uffleialità della marina fran-

cese attualmente ed in tempo di guerra la Francia può disporre
di circa 45,000 marinai.

SOCIETÀ SICILIANA PER LA STOllIA PATllIA
IN PALERMO -

Presidenza del cav. Isidoro I a Lumia=, vicepresidente.
Nella tornata del 22 ottobre il professore I. Saverio Caval-

laro intrattenno i soci con la lettura della seconda parte del suo
lavoro ßtdie città e le opere di escavamone m Sicilia anteridri ai
Greci. Riassume in prima le cose dette nella antecedente lettura
e parla delle opere di escavazione nelle contrade prössime al lago
dei Palici, riferendosi alle prime descrizioni pubblicate dallo
Shutring. Fa poi un esame mintito dellfpatte interna della Si-
cilia o si ferma a quel gruppo di antielle città, che restano tra il
Cimarosa, il fiume di Troina e l'Adrasicco e gli altri piani di
Cuna; e qui descrive le contrade di Sporlitiga, Nicosia, Cerami e
quelle di Capirzi o di Troina; facendò particolarmente conoscere

le opere di escavazione del castello di Sperlinga e quelle dellecol-
lino che circondano Nicosia. Di esse città presenta uno schizzo

topografico e due disegni fatti sul verò di taluni importanti ßa-
celli sacri incavati nello colline diSäita Maria dí Gesù di Nicosia,
unici e soli sinora scoperti.

11 a-Unen mine che owen onere di éseavazione fossero starte
eseguite dai Sicani, riputandolo simili a quelle di Malta, nienfFe
delle eseavazioni dei Sicoli, popoli fialici, sostiéne trovare il con-
fronto in quelle delle estremitti- del continente meridionale

d'Italia.
Crede che Nicosia fosso Pantica Erbita, sulla quale discordano

il Farzello, il D'Amico e il Clúveri6; ýar1&di una iscrizione greco-
bizantina trovata dal principa dí Riscari, nella quale si fa men-
zione di Erbita. Un'iserizione, egli dice, che conta per lo meno

mille anni, ò un documento valido a confermare la tradizione che

Nicosia fosse l'antica città di Erbita.
L'oratore descrive quindi la parte occidentale della Sicilia e si

ingegna determinare i limiti ove i Sieani si ridussero dopo l'ar-
rivo dei Sicoli· dice infine quali sieno lo mura ciclopiche della
estrema parte occidentale della Sicilia da potersi attribuire agli
Elimi ed ai Fenici.

17 Segretario generale P. Lowr DI MAccio.

MINISTERO DELIxA MARINA

Ufneto centrale meteorologico

- Firenza, 30 novembre 18'¡6 (ore 16 40).
DomÏnano veiiti Jabóli o inddeŸàii di vioid nel settentrione e in

parte del centro dëllä penisola, di sud altrove. Mare agitäto a

Portatorressa Cagi e gaganto cielo coperto o nebbioso sul-

l'AdËilíàcisup ihre e een raIe, a ÈàingañI dahale d'Otranto, al
ioid dëlliBardegna in qualche päese della Sicilia; pioggia a
Gårierind. Bäterietro alzato firo á¾ milk, tranne a Roma, nel
mezzogiorno della peñisole n Sicilia, ov'è quasi stazionario;
nuvoli e nebbieggInghüterra in alcuni paesi delPAustria. Nel
periodo decorso pioggin aiëlPälta Italia nmré agitato per otto ore
a Procina a Tafantoy probabile tempo abbastanza calmo, ma non
generalmente bello.

I I i
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'Osservatorio del Collegio ROBIRII0 - 30 novembre 1876.
ALTEZEA DELLA STABIONEm ggm gg

A1,LA

' ""**=· "'="°* * ** ' " GU I DA PR A T I C A
Barometro ridotto 760,3 761,3 760,9 762,4
a 0° e al mare

Termamet.eeterno 14,6 17ß 17,5 14,0
(centigrado)

Umidità relativa... 93 E0 - 79 89

Umidità assoluta... 11,55 12,15 11,75 10,59

Anemoscopio e vel. S. 1 S. 16 B. 18 S.^7
orar.mediamkil.

Stato del cielo....... 0, nuvolo 1. nuvolo 1,stutto 1.guasi
coperto cumuli coperto

OSSERTRog DIVERSE

(Dalle 9 pom. liel giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro;Massimo -18,24 Sp ID, <j Minimo- 44p C 10þ R.
Pioggia in 2¾o e poche goces

PER LE OPERIZIONI SULLE VARIE RENDITE ISCRITTE
NEL

GRAlt DBHó liiBJL DEBITO PUBELIOO

DEL REGNO D'ITALIA

opogHata da Gaevaanx Tomou -

>ÍodißcÌae regãÍamentarie e Debito 16 giuÿno 1874
19ALTD'gim1GARONE ITALIANI

NAIÆ CAVOUR

(IUIDAPynos e ËPrzumer.Ä.A-, Arramarca separata L. O 8

Contro Natiag»#eledlisetto allaTip. Ennm BWTX (Torino-Roma)
absitapedisse-fesacoT

LL BORSA DI COMMERSIO DI M

11 0 M

LET E A DANARO LETT R

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 187g

Detto detto piccoli pezzi . . . .

Detto det biallenstgW .4 OUT
OblilW4 Aang Scientardui:04/pg
Aduai R&gÏã éssata de' Tabacchi 2 semestre 1876 500 - 850 -
Obbligazioni dette 6 0/0 , . . . . . . . . .

- 500 - -
Rendita £ustriaca . . . . . . . . . .

-
- -

Obbligazioni Municipio di Rotha , , ,
- 500 - -

Ranca Nazionale Italiana , , .
1 semestre 1876 1000 -- 750 -

Banca ßóniana . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1876 1000 - 1000 -
Banca Nazionale Toscana . , ,

- 1000i 100 -
Banúa G¥àefäle .

.
. . . . . . ... .

- 600 - 250 -
Società Generale di Credito obiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 semestre 1876 500 - 400 -
Cartelle Credito Fondiario Bancoßanto

Spirito .............. ....
Compagnia Fondiaria Italiana . .

Strade Ferrate Romane a . . .

Obbligazion tte . . . . . . . .

Buoni Meildiònali 8 pe 100 (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Fontebba . . . .

Societå Romana delle Miniere di Ìerro
Società Anglo-Romana per l'illumina

zione a Gas . . . . . , , . . . . .

Gas di Civitavecchia . . . . . .

Pio Ostiense . . . . . . .

1 ottobre 1876
1 seinestre 1876
1 ottobre 1865
2 šdmëstrdí874
2 semestre 1876
1 älkile 1876

2 semestre 1876

500 - -
250 - 250 -
500 - 500 -
500 - -
500 - 500 -
500 - -

600 -
-

500 -
-

537 50 587 50

500 - 500 -
500 - 500 -
430 - 430 -

- - 76 65
- - 79 95

- - 1165 -

- - 458 -
|

-- -
-- 526-

-- -- -- -- - 39 -

-- --

-- 65

C AMB I &IORN1 LETTERA DANARO $0BÎHÎ8 OSSERV A E IO IV I

Ps•eemt fatti:
Parigi . . . .

Metsiglig . .
Lioile . . . .

Londra . . .

Trieste

..... 90

..... 90

..... 90

..... 90

..... 90

..... 90

..... 90

108 75 108 50 - -

27 43 27 38 - -

16 sem. 1877: 74 35, 87112, 40 cont.

Oro, gezzi da 20 franchi, . . . . . . - - 21 89 21 87 - -

Sconto di Banca 5 0/0 . . , , , , , ,

D D<putato di Borsa: Lamom.

D Smãeco: A. Pisar,
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CORRI SARIATO GENERAL15
DEL SECON DI RTINNTGJIglTTRIO

Avvigo d'Asta.
Si notitjes chg alle oge,12 sgerid Ael giorno 22deetabre pYossþngvelft' o,
nella saggegl lite ti ga agaistrgiBLS.1Ëcla a lŒre,iee'ostŠla Bafier el
Obrpo Reale Equipaggi, in Napoli, tvàoti il ecmmissario generale, e presso
i Commissariati geýeral di dipartlyteatWigatittißnf211:itéežú, e det 30

dipartiniento marittimo in Vinazia,si procederà simultaneamentealloincanto
pir la provvista alla Re is Marina nel di tanteggug1þ77 di
Chil. 40$00 9 o d?"àŽiÑ¾pPibwgudiitti Šr inacchine,

per la complessiba sänifia kli Š7,875.
La consegna del dettoestŠòokidúviPáŸàr*lË0g6 âÑëŸâcura delfor-

nitore nel Regio Arsenale di Napoli e Gäntierë di Castellammare nel moŒo
indicato dal é)¾tívo capitolità. OO

T)e þiò dètt¥gliate ggn4iiioni per Letto ,a l pqq yipgili in tutti i giorni
nelle ore di uffieîo preBRó '($1 minaà fati generali idetti.
I fatali 1561 ribasso del vädifaß& ËA9ûÀsŸi i venti decorribili dal

mezzodi del giorno in eni verra pubbtÌtstoTávviso del seguità delillet'amento.
L'appalt forinerâ unssolointtordlhaelib*eraÃeätaWBûírä ëlfdd è io*

a favore di cultii che nel suo partito firinkth e Tüggellato avrà offerto sul

preizo digiggnigdiegte it tiþiase afinggibrd o altnedbriigual dEtlWa öii-
zump stabilito nella scheda segreta delfAparkiniptrastone marittima, avverten-
dosi che l'impresa sarà deliberata dal Commissariato generale del 2· diparti-
Igento, tosto che sarà stato conosciuto il rijinlj;atp.Aal procedimento tenuto

gr asó ifTu So diparti tento ma'rittimo.
de rge pgáüdät imédes deWounomere redattemtrearta-UUllatrâK

"ali piranti alla impresa per esgeže ammeysiisipt¢¢¾táré it loro paìtito
dovranno far risultare di aver esegótt il deposito di lire 5788 in numeçario
od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore valutate al corso

dli Berial Tale übposifo"pottà farsi prÑsso le Tesoreria ptovinciali, presso i
artieÑastfi dai"tié diþ¾žfirnehti brittimi, ovvero all'atto dell'apertura

degl'inänti simultanei, pá¾ e Antentildelegate a presiederli.
Ëet (e spese approssit tŸe di contätio 81 òeþonifetanno lire'660.
Nagolt; 30 novembre 1876

ILRottacommissarioAi Marina ai~Contratti
CAMILLO MIGLIACCIO.

Intiléd Ot00MISSAR

UN CIPIO gTA¶EgÇIglA
Avviso d'Asta iu secondo esperimento.

Essendo andato deserto l'agipalto per la esazione dei dati di consumo sulle
farineiplii e colóniali per l'aiiaW18 ,

fši ande noto che il giorno 6 geinrossimo dicembre, alle ore 11 antimári
diaiis precisä, in questa Residenza municipale, e davanti al Bind440,o chi
lui, si terÉà in secóËËà espetinie$o fuifastË]nibbliiÁ eatinzi nè di cande
vergine per deliberare Pappalto suddetto.
L'asta.aarå apertkaulla sommi di lire 55,000, c si fa à 100 allá aggiudi-

cazione se anche slavi un solo offerente.
Nel resto sí yichiamano tutte 14 dondizioni prescritte negli anteced nti av-
iai d'asta
11 tertaine uŠle pãBþrresentare herta di ánåento uÚè i rËnËÊinore de

ventesimo della somma di deliger provvisoria scade col mezzoglotW6 del'1
dieëmbte madetto. Mr

Úg)]g flyiéenmuorannalegli 0 &ovetabf6"1876.
5561 11 LI ÊÑÅŸÙaiv. ETTORE Segretarjo.

INTENDENZAa xÎŒCAMPOBASSO
Co) presente!»vvisonvienWalterni fl¾onc à¢ÿel dóÑfklÎÊent della rÏvendita

n. 2; situata nel comune di Mirabelid Satihitimodadhgtidtilpht le leve al ma4
gazzino di Campobasso, e del presunto reddito lordo di lire 144 62.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto+gennaio 1875, n. 2336
(Serie 26).
Gli aspiranti-dovranno-presentare 68tg1ñtBERBñii, iiifféËlÏËŒdi na

mese dalla data delPinserzione del presente nella Gazzena Uffleiale del RegnÑ
e nel bollettiã per le insðtzioni gilidisiarië della provincia, le proprie istanzg
in carta & L llo da cent. 50, ebi•féante del caktÏÊcato dÏ¾uoni condotWÑl
fede al s eëÈhiéno dello stato dilimiglii e déi doènmenti cómþrdväitti ti-

toli che potessero militare a loro favore.
Le domande perve mte alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

Ïn considerazionp. 3 ;
,

Le spese della jáË¾Ìicâkione del presen e a iso 858ranno a carico del 000-
eessionario.

Campobasso addi 20 fiini
5507 Einten

ATO IIJTARE IN $1Ñû
Si noiifión che nel giorngfdicembà 1876,ilÜora una pomeridiana (tempo medio di Roma), nell'uffizio dellä Dir n0dett eito in via S. þ an-

cesco da t¶og, inúnero 7, piano prinio, si procederà alPappalto, naati il signor direttore, col mezzo di pubblico inos d pit t egte$, per la provp
vista sottodescritta, cioè:

Qdinatith Quantit Prezzi Importo Importo rielu t T RMIÑE
Indicazione della provyista da per caann dicaann g,Ia ca'uic'na

appaltarsi lotto parslall Iotto proffista e per pet le consegne
gni lo1‡o

Metri Metri 11 metro Lire Lire Lire

1 Panno bigio, alto metri 1 30. . . . . .
40000 4 10000 L. 10 00 100000 400000 Í0000 Entro quattro mesi a datare

2 Telä"lisciàAta iif9 peil00 da äjciugatoi. . 50000 6 10000 0 65 6500 32500 ßñQ dal giorno successivo a quello
3 Tela di cotone per oafiñoje . . . . . 200000 20 10000 s 0 70 7000 110000 700 deh'avviso d'appróŸazione del
4 1'elä ärdda ufociëteytt giubbe, pantaloni edoträtto cidè metà dellaprov-

ënosè. . .". . . . . . . 200000 20 10000 a 105 10500 2t0000 1050 vistanetterkomebeamethnel
5 TelàÀì cotone biancorhneino, permutande. 160000 lg 10000 0 85 8500 136000 850 uarto.

8 Balino di cotone, tinto bigg per fodere. . 20 )00 20 10000 > 0 65 6500 130000 ß50

L'introdutione veñ¾ fatta néfhiag zÍno Centrale Militare di Torino. Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenent'
I camdiófil Ñõho vÏsÑili presio Westa Direzione e presso quelle dei Com- le Offérte ma bensi presentatŠs parté.

missaria#Militari diTiranbie e di Napoli. I partiti ýroddtti All'incantð devranno essere in carta filigranata con bollo

I capitóliigeneralbe parziali d'appálto, che faranno poi parte integrale del da una lira, firmati ed in pieght suggellati, e distinti per ogni specle di stoffi

jontrattoi sono yþiihili þfessò¾ûedta Ûirezione e presso tutte le altre Dire- I partiti condizionati non saranno ammessi.

zioni di Commissariato Militare del Regno. Sath in facoltà degli aspiranti alPimpresa di presentare i loro part:ti seg.
I fatali ossia termine utile perr pre4entare offerta di ribasso non inferiore gellati a tutte le Direzioni di Commissariato Militare del Regno, avvertendó

al ventesimo del prezzo di aggiudiesstöne è fissát i gläkRi 10 decorribili dalle però cheti sua tenuto conto soltanto quando arrivino ufficialmente a questá
É pomérid. (tempo médio di Roniä) del giorno REI provvisorio deliberamento. Direzionegrima della proclamaziomrdgll'à)iäifura déÏl'Íncanto, e siano cofžel
Il deliberamento di ogni lotto seguirà a favore di-colui che avrà offerto un dati della ricevuta dell'effettuato deposito, o risulti che la ricevuta stessa sia

ribasso di un tanto per ogni cento lire superiore o pari almeno a quello segnato stataAepositata préeso la Ðireziode alla quale venne presentata l'offerta.

nella scheda segreta del Ministero della Guerra che serviràper base deWa a. Le Offerte pertelegrammá non saranno ammesse.

Per essere ammessi a presentare le loro offerte dövfitâno gli accorrenti ri- Le *peW tutt¶ dägli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia,
mettere alla Direzione di Commissariato Militare che procede all'appalto, la di diritti dii seginteria, dÏ stampa, di pubblieszione degli avvisi d'asta e d'ini

rinevuta domprovante 11 deposito.fatto in una delle Tesorerie del Regno di un serzioneÀei medesimi nella Gazze#a UfgeiaWdel Regno, di posta ed altre re-

Valore corrispondente alla somma indicata nel sdyradescritto speechio, in pro- latived sono a carico dei deliberatáñ, come pude éono a loro carico le spese

porzione della quantità dei lotti per cui intendono di concorrere, avvertendo per la tassa di registro, giusta le vigenti leggi.
þlte óve t¾ttisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del

Törino, addi 28 novembie 1876.
gegno, t¢li titoli tion saranzio ricevuti che pel valore ragguagliato a quello
del corso legale di 130Xea della giornata antécedente a quella in cui verrà Per detta Direzionie di commissariato Militare

effettuato g deposito. 6557 1( Ompigio mmissari 814¶.



,
4Í0 INSERSIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALR DEL REGËÖ IPITALIA

IONALETEL REGNé FITÃÏAA * 'igndita lutÏizia .

Nel giudizio di spr prinione pi•o.
ddhdifen ilel di 3 delw digneinke 1876 " RJef'°6"" e

Gapitale sociale opatrimonialeyntil(àlla tripla circolu. (R. Decr.23satt.1814 1.W37) 1.150,000,000 $fia'to, iiLeinano doC
foorva metallida i olata sit STRe 2Pielinidi895 . . .

L. 00,000 ggedge¿. "·Au-
ontro

yg Pontani Francesco, come aglio ed

dassÀÀ riserva . . . . . . . L 151,819,824 44 erede beneficiato del fu Giuseppe, do-
miciliato a Toscanella, contumace,

Cambiali e bgni scadenza non maggióre d Il cáncelliere del tribundië civile e
del Tesoro 8 mesi. .

L. 147,139,187 58 correzionale di Viterbo :
pagabili in kita id. maggiore di8 mesi " 178,782,487 86

Visto l'atto di precetto per l'esecu-

PortafegHo Cedole di rendita A cartplie strgtte . 518,288 33 180,619,789 94 o mb i uf er i

Boni del Tespro peguistati direttamente . . 31,125.067 ,' dalPusciere Ricci, e trascritto all'uñieio
Cambiali inappneta me a . . . . 1988,276 04 1,837;802 08 delle ipoteche di Yiterbo il 28 maggio
TitoÌi so te glätËpagghili in moneta niétallica , 49,026 04 gllo stesso anno, al vol. 9, fog. 178,

Aniiáiáài i , , . . . . . . . . 46 065 642 6ß n. 402 registro trascriziom y

bil titoli Bt pioýriethedella Baneg , L. 44,848,n trIbu aple ei il neuo reaziaoua41e
ia. ér ööht¥ñolla mash di rispetto ,( 5,783,0

51
11 4, blicata il 7, e registrata il 19Titou lél fondo pènsioni o easse di previdenza ,, ,,

580939 48 otfo al fogL22, lib. VI, n 1454
- • • , 1,00@,120 86 tti g i cowbbli ualine nto em

Orediti
. , , , , , . . . . 80 WA g¶igili 45ecuta i

, sotto l'Osservanza
segrerenza , ,

. . . 6,083,127 82 delle condizioni pur sotto riportate,
Deposig , , , , , , , , , . . . . 145,450,15Ú99

esso ebie im sit1e notifimca Allo

Partite varie . . . . . , , . . . . ,, 14,181,490 01 dall'usciere Vallazzotti, e trascritta
ToTax . . . 0.1497,820,933 89 questo BScio ipotecario il 6 à exálirg,

spie del Êo Ëñie ÑëgÏËi d 0 lintIdarsi alla chiusura di esso, , , , . . 2168,109 21 ro , fog. 129, n. 1472 regi rb a-

Tesorggellogito e/ÅiitäÑÑo ruil; idellàConv.1•giugno1875 L 1,975 22 Visto il decreto Presidenziale in dita
Alitiöipazione Al Tdšdfö jf6fdis sižione statutaria . . . . . .

15 mar20 di ¶úeat'anno, niediante il
* esoro dello Statë c†gtiota sul mutno di 5 milioni in oro . . . . , , 802,020,465 05 quale fu staþihta la udienza del 1 giu-
Conversione del Prestito Nazionale . . . . . . . . . . , ,

9 83 gno successivo, onde procedersi al sud-
Azionisti a saldo azion . . . . . . . . . . . . .

detto incanto t

OTALE GE ERALE .

SS IV di le ey sella preaccennata udienza

cirea1Uio edi i rédito al nome deLeassiere boni cassä 888,§99,869 la fianovàzione dell'incanto steisé gl-
conti coriää 44xygt îýa (b. staa m. . g5g8Jos fúed usŒdol $Œlu bassato di Im

conti corrgnti e altr e it a seamenna . . . . . . . . ABgigst ekte ã anciasona ri pettiva-
Depositanti oggetti e $dla g¾and å altry . 745,460,154 99 Visto 11 verbale del secondo in anto
Partite varie. . . 57,171,545 48 all'udienza del 24 luglio, e la insertavi

Tor à . 1495,604,389 80 lb ra omne el ribunalne on cui el

llendito der ëàirente eseretsief dà li arsÏ alli chiusura di sgo , . . , , , 4,384,673 80 che l'ineanto medësimo foss riänokäto
'1'ooALE orAnn&LK. L.1499,989,043 10 all'udienza del 12 ottobre successivo e

aneaW GLua hio neenne11 prezzo
Di¢ìaía della Cassa e Riserva. di stima assegnato a ciascuno dernove

Oro.......,.............L;26,721,0785010ttii
Argento . , , , , , , , , , , . . . . . . . . ,, 56,617,059 YIsto il nuovo verbale del terzo in-
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,, 147,563 cinto apertosi nell'udienza del 12 ot-
Biglietti consorziali . . , . . . . , , . . . . . , 64,225,872 tobre, e la pedissequa deliberazionpdel tribunale per la quale, nel difettoRISERVA . . . L, 147,71 073 ancora di offerenti-per i soli 16 2 3o do
Biglietti di altri Istituti d'einissione . . . . . . . . . . . . . ,, 3, 19 61 bo 6° 7 e 9° Iotto, se ne ordinò la rin-
Bronzo eeeedent la proporzione dell'uno per mille , . . . . . . . . . 271 83 novazione dell'incanto all'udienza del

Cass . . . L. 151,819,324 44
4 gennsio 1877, ribassa‡o di Igi aftro

Bigli [e2 åko al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione. assegnato,
Bende a pubblica notizia

VAI.ORE: Nymano: 1913,7891 L. 144 9,050 " Che alla pubblica näienza ohe si terrà
da L 530 3 23 185,36 t a lee o oœ¢ yp¢

Sonia L. 379,529,650 procederà a nuovo ineanto Ae li Åto
iglietti ecc. di tagli da lobarai di corso. ©Ân on

Della cessata Banca per le i Leag ioni N. 7 da 20 e 28 da 10 a L. 5 82 L. 2,2 40 Descrigione dei fondt
1000 della cússãt anca di Genova N.

8,6 3
1 t rr r

da L 250 dellicessata Bänea di Genova 59 1 50 , amella, m n1 a
r na

Torats L. 188,599,869 40
,
1Ms (1 2.) di ettari 4 de6ere 7

ÌÌ rappoÃo fra il capitalentile alla tripla e rcolaz. L. 130,5 5,555 e la circolaz. L. 388,599,3ð9 ÉO ò di linð a 2,976 ¶g 'gco
14 circolazioneL. 388,599,389 40 renti, cðlls stradÈche conduce a Pialf

Il rapporto fra la risoiva L. 147,711,078 ,, e gli altri do- L. 418,848,078 01 di uno a 2,802 sano, salvi ecc.
biti a vista . ,, 25,248JO8 ß1 2 10tto.ierreno olivato in detto ter

ritorio, in contrada Guadigliòne, di de-
ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anu0. care 6, ara 1 e declare 8, confinantecoi

Aalle cambiaRed altri effetti d0commércio . . , , , , . . . . L. 5 0 beni di Marini Domerdco, quei della
Sulle cambiali pagabili in metàllo . . . . . . . , , . . . . . ,, 5 Otra di S. Márco, silti «ce:, segnato
Eer le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . . . ,, 5 0 nella ma pa censusfia, sen. 16, col na-

r a tre. .eri (1½nco di Na oli). . .

5 0 m o 1t o. Ragioni utili di terrenosi
Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . , , , . . . , 2 1/2 0/0 gnato in detto territorio, contrad

vadone o Petrella, di decare 9,
Presso corrente delle azioni , , , , . . , , , , , , , , . L. 1936 segnato in mappa, sez. 16, col
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . , , . , 18 46§ enb. 1 e 2, confinante Rosati Luigis

Turriozzr, lo stradello di Valvidéses
Roma, 30 novembrog ' balvi, ecc.
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lottÔ. Terreno vignato e semina- 400 per il 7° lotto; di lire 200per P84 Ë¿dS2
tivo in detto territorio, voaabolá Val- Iotto
vidone, di ettari 1, decare 8, are 3, e ChË deve inoltre avervi depositato in
$","A.,he" $¾ilg°¾¾ añ°it"."a"*:,"it."Ab o bab etII 18 TERO DEI IRORI PURELICI
Gio. Battista,Marcoaldi Marcelliano ed norma delfart. SW del C dice dièrod
ore e arateni asetre eie. Battista, gaena'i'Ë'e $°'e"i°a"meln'i'eezzo del- DMEZWNE ENER PONTI I STRADE
5• Iptto. Ragioni utiß di terrengJi- Che colla mentovata senténza del
at semmätivo e cannefateo in 90 giorno 4 ottobre 1875 si ordinava ai

Recare
B e a elle o Riv e r in a In seguito alli imitiuËoÈe Èi lire 15 567 circa per cento, e così superiore

mapýa ceniíndiis, sez. 1a, c i numerl mio e motivate e i documenti giu tifi-
al ventesiino, fatta in tempo utile, sul presunto prezzo di L.143,296 25, ammona

873, 374 e 1780, ponfinante PanzantGiu- i nel termine di gio ni trenta dalla taredel deliberamento sússéguito alPastà¾Äutasi il 26 áttobre n. 81, per lo

ÍÅl'hŠÏ ÑÊÌx"Ëa e se ed pgalŠ0 dello Opdf6 à pfDUUißld OCCoff6Nii ØÀl d08tf¾Zi0MB de Û°
66 loig Ragioni utili di terrenó can duäzione sul parezzo lieldquale saranno iforico della strada prouinefale didÞ serie da Amantea «LPt4tto

to tras o ar?« 8 e
uti h seni 'daeleeÃa eff, dil Lago, compreso f l Fó iia Tel Conte e ladella de lICro-

a i &$g s I it b ,
oyde e 1876. - Fir-

08750; in provinpig§ gagfg Zâ df ri 8 $Û1 71,
7• lúlto Caëa Toscane18, exta n naato: Il cancelliere Ravignani. si pyoceñorà alle ore 10 antimerid. gi gipvgdì dicembre p. v., in ungdalle

via dólIA Rocca gravata irr paité 1 Régistrato da me cancelliere il 10 sale di questo Ministero, dilianzi ildigqltog gepergjg gi pggti ,e straRg e
no e gaet : a gn

c presso la Regia prefettura di Cosenza ayanti g grgfettp,ppmítaneginente, col
coi civici mimgri 40, 41 42 e 44 4 La presente copia sýeditag richi sta metodo dei partiti segreti, rpeanti gyihassoJi un tanto,per cento, al dell-
nantB¶incento conte i'ani Ciott U deTþrocuratoresig. Borgässi èeónforme nitivo deliberamento della surriferita impresa a quello clie dalle due sete ri-

boni gli eredt del cardinal Qua a, la all originale conte sopra registrato. sulterà ifmigliore oblatore in dimimisione à ]ÏágbáániiidiúÌrikai L.120,987 90
stra di 8. Biagid; salvi, ééc• Vitefbo lì 168novenibre 1876 - Il a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.

pg8rt i 4 osceanne
, pia of rme 811 ri ien e,

Perciò coloro i quali Torranzi6 átten4ere a detty appalto, dovranno; negli
gio, egnati nella miippa ceãšu ilä i

RLo BonoAssi proc.
indicati giornp ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le lòro of-

numert 80 e 1834, confinante Benudei fertp, escInse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bellata
D. Giuseppe, Vittorangelf; la stfrada,

S (da'una lira), debitamelite a ttoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà
sal

o diifoni de11a vendit : (1. pubblicazione)
uogo qualunque sia il name delle offerig,egia gyegg di gugste n bhi gfem

ot op I t ,
AWaa en

Iti ma a zi è trËu a

sent a iel prre dica o paar toall e a sa'e ti a géneýÃlÉ e
vennero sopra descrit

al le di Roma si procederà in grado speófila In-data 30 aprile 1873 visibili assieme alle altre earte del progetto

2. ineanto sarà aperto gul i'N di aumento di sesto alla _vendita giu- nei siddetti uffizi di Roma e Cosenza. a r

di sfinia assegnato a exascun lotto da distale dei segnenti fondi ad istanz4 I lavori dpvrgrinä intraprendersi toëto dppo la regdläÑe oûãegna, per dare
peritogiudizialesi . Enrico 08 andreflà i si or broAnetti eP t

ogni cosa compiuÏa entro mesi ventiquattro naturali e consecutivi.
s alla dt sm re 411811 foridi uniti ad al ri furono espro-

Gli aspiranti ifessère umfilessi alPasta dovranno nelPatto della medesiina:

perdl 1 lotto; di lire 40099 per il 26 priati ad istanza della signora Laura 1· Presentare i documenti prescritti dalFart; 2 del capitulato generale, cioè:

8 o err n a lo i e at ammesse pr et de te edice eÎla ea 2 ibike la ricevuta Ài png ÃÔ$ ŠÑs e or iiË elälë, dalla
offerte in alunpatominorigliregangue e luso segue t gran rods or eta quale rienlti del fatto (Jepositp interinale di lire 8000.

A I fundi B&ranno venduti accorpo e Rëlla Verite)Ë¾112,113114¾¾ia decc La cauzione defluitiva é di lire 20,000 in numerario od in cartelle al jor-
non a misorsycon tuttill diritti e 6en Fontàiielli li 12, segnata nella mappa tatore del Debito Puþblico dello Stato al valore di Borsa nel giorrip di de-
tutte le servitù sì attive che passive ¢õjistiàiia rione IIsoi ny 1¾ es141, posito.

d
y e

b e
c fi ytee i 1 P atanálla, Il Ñiberatario dovrá nel errüÌne di giorni qui dici inocessivi alfaggiudica-

5,11 compratore entrerà in possess 2e latto. Granaro postoal primo piano
lone stipulare il relativo contratto.

derfondo o fondi a sue spese dal giorno della casa andditta,avente mgresso al Le gpese tutte merenti alPappalto quelle di registro sono a ca o l-

in ui la vendita sarà divenuta efint* n.114gconfinaiité come sopra, segnato appaltatore.
tivâge da quel giorno gli apparterranno nella suddetta mappà al n. 141 aub. 1; Roma, 29 novembre 1876.
le rendite, con obbligo di pagare i pesi lire 1516 66 OF SÌ,07
e le contribuziom d'ogni genere; 3° lotto. Tre delle quattro parti del
6.Tagherà il prezzo e grinteressi a fienile posto inpiazza della Boeca della 5554 R Caposezione M. FRIGERI

ed i morneta sven e co ole saz o i in dmeeroa a paa 67 e . 1 7o a u1 INTENDENZA DI FINANZA IN CUNEO
corso a termini degli articoli 1597 e 1598 rione XII, a confine coi beni Troili e
Codice cifile, e 687 Codice di procedura strada, lire 2128 - Col presente avviso viene aperto il concorso peleonferimento delle segnanti
eivue de lotto. Due fi'enili poeti in via Porta rivendite sali e tabaechi, cioè:

ßaranno a carico delPacquirente Leone nu. 45 e 46, segnati nella mappa Lesegno, assegnata per le leve al anagazzino privative di Ceva, del reddito
tutte 1espes della sentenza di vendita, rione XII ala.167 aub. 1,e167 sub.1116 brutto di lire 641 08

d a i i dnee cDen pu ollaæst a m vSa Crissolo, assegnata per le leve al magazzino pri¾ative di Saluzzo, del sred-

disposto ne1Particolo 684 del codice di canone in
annui se. 17 a favore del Ca- dito brutto di lire 301 12.

procedura civile; pitolo di S. Maria in Cosmedin lire 3785. Altà, assegnata per le leve af magãzzino privative di Loano, del reddito
9ePer tutto ciò che non è previsto GIUSEPPE ÑONTEBOVE IIS6iere brutto di lire 181 57.

dalle suddet;te condizioni, e non sia la 5558 pressoll trib. cit.di Romä• San Bartolomeo (frazione di Cherasco), asselinata per le leve al magazzino

b o
erenied i e s'

..

AVVISO.
privative di Bra, del reddito brutto di lire 140.

zioni del Codice civile sotto il titolo
Bandito (frazione di Bra)rsasegnata per le leve al magazzmo privative di

dàll'espropriazione formata, e del Codice (24 pubblicazione)•
.

.
Bra, del reddito brutto di lire 120.

dLyrocedura civilé sotto quello del-
.

Si rende noto, per gli effetti di cu' Rouchetta Belbo, assegnata per le leve al magazzino privative di Alba, del
l'esecuzione immobiliare con avver- alPart. 110 della legge institutiva delle Wedðito brutto di lire 100

oe p reer a 1 estoe o i o ieendi aggi 1863 i ueentedeÃ©preei 17
Le rivendite finddette saranne conferitÈR udgnia del Regio decreto 1 gen-

Bposizioni di legge, sarà soggetto alla Il tribunate civrie di Genova, sez.1a, naio 1876, a. 2336 (ßerië 21)
rivendita a suo rischio e spese, giusta udita la relazione del gmdice delegato Gli aspiranti dovramig presentare á questa Intendenza, nel termine di na
ilßsposto nelfart. 689 del Codice di e viste le conclusioni del Pubblico Mi¯ mese dálla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufßeiale del Re¢¾e
procedura civile , ed ni

e isra che il deposito di lire 3000 e nel bollettino degli annunzi legili dglli provincia,1e jogrie istanze, in carta
Avverte: assegnato per premio di assoldamento da bollo da cent. 50, corredate del certificato di ¾nona gondotta, della fðñó

Che qualunque offerente alfi anto
militare alFora fu OregCgia Gaetano, di di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documeni comprovanti i titilÍ

r
ae I e e n

nu e
g nal 6 e de ou a Ps

ehe potesserdo mih rn I te nžä dopá qual termine non saranno prese
dita e relativa trascrizione nelPap Oreggia, padre di detto Gaetano, quale in considerazione.

resaimativa stabilita somma di lire unico di lui erede ab intestato. Le spese della pubblicazione del presente avviso starAnno a carico dei con-
per il lo letto g di lire 100 per il 2 Genova, 4 novembre 1876. egggigagy¡,

00 rMil are p Bli pår i 5° Ricciini pres. - Pellerani vicecanc• Ctíneo, addì 24 novembre 1876.

10tto; di lire 50 per il 60 lotto di lire 5344 N. Bausco proe. 5526 Per Fluteniente: LOMBARDL



4704 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

SOCIETÀ GEÑÈRALE
úl CREDITO MQglÏãARE IÏALIANO

(19 pÑbilicazione).
Il Consiglio di amministraziotte hafonore di rammentare ai signoriÀ2ionisti

che conforme agli statati sociali Tassemblea generaie ordinaria dovendo aver
luogo nella yrirdi quindibina del mese ði febbraio prossinië, i possessori di
almeno cinquanta azioni che desiderano intervenirvi ne devono fare il depo-
alto dal 15 dicembre correntetaF5 gennaio 1877a
per ccuseguenza i signori.Azionisti sono invitati a depositare le loro azioni

µ60'epoca predetta dallè ge 10 dàlla thattina alle ore 3 pomeridiano
In Firenre, wpaso la Sede idelli Sociëtà Generale di CreAi o Mobil. Ital;
in Torino, , idem idem
Ik lixonin, fábin idehi

là þeitova, ideth idem

presse la Cass&Generale.
14. presso la Cassa di Sconto.

' Ta Idrigt, PFohse lfHagek di PtHgi'e del P&ed Bassi

púðsito Snîïbuzid¾efyà¾lteitä inenf6 data iúb del orno pé qãsle
na afodatä PauseniblâVFTitedu

Findžë, 16 dicemyië¾1876.ex $536

(16 pubMicazione)
R•EGIA INTENDEMA DE FINANZA DI PALERHO

A YVis o.
Il signor Emanuele La Farink liidichiarato lo smarrimento diuna ricevuta

rilasciatagli da questa Intendèâns, sezione-Debito Pubblico, a 31 agosto 1875,
niiFútmeti 1067 Mifþrotocolloakäß68 diericevutagger l'esibizione di una cartella
BMire40tda trai atatsi agmeN Ingria Roego fa Domenico con vincolo.

giffida chi que anteresse che, scorso,il termme legale, e
non présãntáte gi g pag 4tla bassegna dêl gtolà seziza ein-
bizione dells'ti mã.

alei•mo, 2 öttö
5500 1 n ßegretario: D. GUAETTA.

INTENDENZA DI PINANZk IN POTENZA

Col presente avvise viene aperto 11 concorse per il conferimento delle 88-

guenti riyandite di generk liigrivatirá

- 0 OMUN Ë giingerg MAGA INO h SPACO1O Presunto
" Jove i ait sta Välia aalkuule reddito

la ,¾ivendita Rivendita deve levare i gezieri lordo

Tursi....... *

Pómarico . . . . . . 3
Šasso Ûastaldo . . . .

1
Castelluccio Infariore. . I
Latronico. . . . . . 1

Roepoli...... I
Archtgelo

. . . .
2

Castelluccio Superiore .
1

Borgata Sterpeto (Atella) 1
Cirigliano . . . . es 1

LWiinendite saranno conferite a

3fontalbano Jonico . . 233 08
Matera . . . . . . 338 0&
Sala Consilina (Salerno). 164 40
Rotonda . . . . . .

233 50

Lagonegro . . . . .
828 05

Amendolara . , , , . ) 270 >

M utalbaixo Jonico . . j 352 14
Itotonda . . . . . . 1 108 30
Melii .. . . . . . . i 66 90
8. Mauro Forte. . . . 183 »

norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

80TTOPREFET1'ÜRA DËL CIRCONDARI0 IH 0ZIERI

Avviso dMsta.
L'iecanto tenutosi il 25 doûentá¾ese ÀssendÑ dadato deserto, si addiverrà

alÏe ore undici antimeridiane di sabato 16 dicembre prossimo.venture, iii uny
delle sale di quest'ufTicio, dinanzi al signor sottoprefetto del circondarie, edia
Pintervento dei sindset'di Tula e di Ozieri, col metodo della estinione delle
candele, ilPippaltydella
Joskiikioiid de1Ik sUida comunale obbligatoria da Tula alla nazionale
Ozieri Castelsardo, della lunghezza di metri 8424, per la presutitg
somula soggetta a ribasso d'asta di lire 66,000, oliire lire 7g9 38 por
occupaziòne diterreni, demolizione e ricostruzione dei muri di effin
denda, nonehè lire 8170 67 per sdrveglianza dei lavori, ed impreviste.
11 deliberamento seguirà à favore di coini che avrà fatto il miglior partito
di i•ibasso al prezzo angidetto «Logni offerta non potrà essere inferiore a

fire 2 per 100;ivraitendò che l'incantb avrà luogo qualunque sia 11 numero
dei concorrentis
L'impresa resta vi colatA all'osservany.a dei capitoli d'appalto delli 21 gen-

asio 1875, visihili 14 questa aeggetaria in tutte la ore d'ufficio, assieme alle
altre carte relative.
Œi aspirggti per 8099teammessiall'asta dovranno nell'atto della medesima:
1* Esibire i certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'articolo secondo

del espitolata;
26 Presentäi·e úng guitaÃ di Tesoreria da cui consti il deposito fatto in

lire 3000 a tiÑÏo di cauzione provvisoria.
L&cauzione definitiva prescritta dall'articolo 4e del precitato capitolato è

stata ridottere.iliresß000, la quale hondaarà altritúanti acdéttata che fri Ÿaluta
legale od in cedole del DoÏ>ito Pubblico dello Stato al valore corrente. 81 ac-
cetterà anche una välidaipoteca su fondi di valore doppio della detta cauzione.
I lavori avranno ¡irinalfilo tosto fatta la regolare consegas,=nei modi% ter-

mini ratabiliti dalParticolo 12 del capitolato.
All'intprelä därannä iri còrso d'opera fatti pagamenti in acconto per rate

di liže 5000 cadaúba a terrillni dell'ätt. 17 del capitoÍnto succitato.
Ú deliberatario dovrà sti¡iulare il rélativo coritratto nel tei•&i di 1û giorai
uccessivi alPaggiudicazione.
Il termine utile per presèntare offerte di ribasso non inferiori al ventesimo

resta stabilita a giorni 15 sticcessivi allá data delPavvise di seguitoidelibérF
moitto, 'che à¾rà pubþIiegto
Le spese tätte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dego
ppaltatore.

Ozierij2(r do+einbre 1816.
Per detto Unicio di 19ettoprefettura

R Segretario: POLO POLO.

INTENDENZA DI FINANZA IN MODENA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

seguenti:

e Comune Frazione Magazzino Annuo ,

dallWt. 118
del comune alla quele

r ddão
del l

è situata ove 'e sata trovasi
15 la flivezidita la Rivendita afßgliata to

n. 2836 (Setie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di um

mese daÏla dats dell'inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del Regno
è nel giornale perde fásessionigiudinistisodella provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate delicertifiesto di buona condotta,
11ellë fedi di pdtgliisizioniggellomtato di famiglia e di tutti i documenti com-
provanti i titoli che potessero militare a loro favore. «

Le Womandepreaentste-dopo pueb termine non saranno prese in considera-

zione.
Ile spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.
fotenza, 11 20 novembre 1876.

5544 L'Intendente: MAZARL

AVVISO.
(la pubblicazione).

Si notifica a chiunque possa avervi
interesse che nel giorno 29 dicembre
proesimo avrà luogo Pesserimento al
pubblico ineanto nella sala d'udienza
della Regia prétura di Tiroli innanzi
l'onorevole pretore, assistito dal notaro
delegato signor Domenico Serþupergel
segnerite fondo, sulle bañi e condiziont
keese nel relativo avviso.
ATtile domini di-casa-con orto an-
nesso, situato in Tivoli, via della Ca-
tità, no 19, presso i suoimoti confini, ecc.,
gravato dell'annuo canoffe di L. 75 25
a favore del signor Gioacchino Mancini.

Romar28enovembre 1876
5550 VINCANZO ŸESPASIANI USciOr€.

Cassa di Risparmio di Colle
affiliata in 2a classe aildCaísa Centrale
di Risparmi e depositi di Firenze.
La Cassa Centrále di Risparmi e De-

positi di Firenze denunzia per la prima
volta lo amarrimento Ài due libretti
enfessi dalla Cassa äftiliata di Colle,
segnati dei numeri 7298 e 1933 per la
somma il 16 di lire 207, il 26 di fire 120,
sotto il nome il 1· di Logi Maria e Logi
Caterina il 26.
Ove non si presenti alcuno a vant re
diritti sopra il suddetto libretto sarà
da ambedue le suddette Casse ricono-
seluto per legittimo creditore il denun-
ziante.
Firenze, li 25 novembre 1876. 5535

1 1 Flumalbo Forno Pavullo 261
,2 1 Fanano (*) - Id. 510 »

8 5 Polmago (*) Brandola Id. 150 A
(*) Di nuns istituzione.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n¤-

mero 288ß (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'insërzione del presentð nella Gazzetta Uffleiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie isianze
in carta da hollo da centesititi 50, corredate del certificato di buona condotid
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dai documenti comprovantii titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non satanno prgein considerazione,
I e spese della pubblicazione del prescate avviso staranno a carico dei con-

cessionarl.
Modena 27 novembre 1816,

5533 L'INTENDENTE.

AVVISO.
(32 pubblicazione)

Il tribunale civile di Firenze con
decreto ventotto ottobre 1876 auto-
rizzò la traslazione a favore di Gur-
seppe Raffaello e Pietro del fu Gio-
Vacchino Pucci in porzioninguali della
rendita di lire 140, consolidato 5 010, di
cui nel certideato di n. 38750, a favore

di Pucci Luigi fu Giovacchino, conna-
mero 57396 dêl registro di posiziones
rilasciato dalla Direzione del Debito
Pubblico del Reg o d'Italis, sede di

Firenze, in data 16 settembre 1871.
5205 Avv. Gio. BAToisoA DeniNTI

CAMERANO NATALE Gerente

ROMA Tip. Eurom BoorA.


